DIARIO 4^ELEMENTARE

DOMENICA 14 OTTOBRE

S.Messa ore 10.30 (ritrovo ore 10.15) nella chiesa nuova (quella grande!!!)

I bimbi durante la messa erano tutto meno che attenti (complice il lungo periodo estivo senza messa?).

Nell’ora di catechismo siamo stati un po’ nel salone tutti insieme dove abbiamo spiegato ai bimbi che quest’anno “si fa sul serio” , noi catechiste non siamo delle guardiane e di stare a richiamarli tutto il tempo non ne vogliamo più sapere. Gli abbiamo chiesto che cosa si aspettavano da quest’anno e le risposte ci hanno un po’ sorpreso: “parlare più di Gesù”, “fare più preghiere”, “fare delle gite”…

Gli abbiamo poi parlato dell’importante tappa di domenica prossima in cui saranno presentati alla comunità parrocchiale durante la S. Messa.

Poi siamo saliti su e nella prima aula (quella più grande) abbiamo ballato insieme per 2 volte l’inno di quest’anno dell’ACR “Su per strada con te”. I bimbi potevano seguire anche le parole che erano scritte su dei cartelloni appesi alla parete.

A proposito di questa domenica leggete poi il commento di Valeria:

Domenica 14 ottobre 2007- ore 14:11…..
ok il fine settimana inizia ora…ora che le pulizie sono  fatte, che l’educazione familiare è stata salvaguardata con un lauto pranzetto preparato all’alba …perché come si è detto al congresso…è a tavola che la famiglia si educa….Tralascio volutamente la pila di roba da stirare con la scusa che tanto è ancora troppo umida, reprimo la voglia di andare a fare un giro in bici perché è un po’ freschino e…ragiono un po’ sul catechismo.
Questa mattina è ripreso il catechismo , esperienza alquanto provante per la cervicale della sottoscritta che ha fatto l’aperitivo con un aulin !!
I nostri ragazzetti si sono presentati in tutto il loro splendore…gel, somarate, dondolii (domenica prossima vengo con un travelgum!) e ugole comprese.
Eh si! Erano piuttosto agitati… e se la Noe ha fatto la voce grossa…bè non ho altro da aggiungere….erano ripeto, piuttosto agitati.
Analizziamo le attenuanti…
Era il primo incontro dopo l'estate…quindi calcolando una media di circa quattro domeniche per mese , per circa quattro mesi ….fa un totale di circa 16-17 domeniche che non mettono piede in una chiesa…questo escludendo i poveri figli delle catechiste e qualche altro sporadico caso votato alla santità vista la media spirituale …! Quindi sono probabilmente quattro mesi che non sentono parlare, ripeto probabilmente e ipoteticamente…(!) di Gesù, di amore di Dio, di stare buoni e attenti ecc ecc ecc…
Forse dobbiamo “ri-educarli” alla messa ! Sconsolante ma inevitabile!
La mia parte sdrammatizzante sta avendo il sopravvento e mi viene da ammettere che il nostro subconscio vorrebbe avere a che fare con ragazzetti avezzi agli argomenti e personcine in grado di controllarsi.
Mi domando però quanto questo sia nelle loro possibilità - non perchè stupidi o limitiati ma perchè la soglia di esigenza a cui sono abituati, secondo me, lascia un pochino a desiderare in generale...-mi viene in mente qualche argomento trattato nelle riunioni scolastiche e le problematiche sollevate lì sono poi le stesse che abbiamo noi…scarsa attenzione, incapacità a stare fermi…una buona dose di noncuranza dell’autorità dell’adulto ! Questa visione non consola ma ridimensiona un pochino i nostri guai…una sorta di  “mal comune mezzo gaudio”: se a scuola , dove vanno tutti i giorni sono così…come pretendere che siano diversi una paio d’ore la settimana?? Qui forse sta proprio la nostra sfida. Ieri per scherzo dicevo: quando il gioco si fa duro i duri cominciano a giocare…Questo concetto dovremmo averlo in mente…le maniche dobbiamo fargliele tirar su a questi cinni…e prima di loro ce le tiriamo su noi. (Dicono che autocaricarsi aiuta…proviamoci…)!.
Ridendo e scherzando pare che i nostri ragazzetti trovino “troppo leggero” il catechismo…e se provassimo a dargli retta?
Magari domenica prossima riprendiamo la scheda dei “luoghi” della chiesa e rivediamo come si sta in chiesa (anche per seguire la traccia data e cioè illustrare tali luoghi in vista della presa possesso delle Parrocchie!)
Diventiamo un po’ più “seri ! Magari non proprio nell’ottica “Opus_Dei”(Gabri …non torneremo ai tuoi tempi…!) - ma dando una parvenza di “rigidità” che non ci piace del tutto  ma che forse a loro da un senso di : adesso devo comportarmi meglio….
Proviamo a riportare  ufficialmente in vigore (e non in sordina come facevo io) l’appello; visto che sono in quarta, anche qualche cosetta scritta ogni tanto…mah!…da pensare…! Dai libretti che ho comprato ci sono diversi cenni storici sulla vita di Gesù…potremmo fare delle schede “storiche” per inquadrare il periodo , gli usi, i costumi…una sorta di collegamento a quanto abbiamo fatto già negli anni scorsi utilizzando il libro …lì molte figure/fumetti…ora qualche “brano” scritto…Proviamo ad adattare le metodologie “scolastiche” al nostro metodo un po’ più libero…qualche lavoro divisi in gruppetti dal quale escano cose da mostrare ai genitori…tipo verifiche…! Alterniamo tappeto e seduti al tavolo con il quadernone…
Questo delirio sta per finire…, vi lascio con questo ultimo pensiero:  non abbiamo dato come “compito”quello di scrivere il bigliettino da mettere nel cesto domenica (l’atmosfera faceva presagire che ne sarebbero arrivati forse la metà…) mi veniva un’idea…visto che è una richiesta di accoglimento , se lo trasformiamo in un impegno…l’impegno si prende…e se i bimbi invece di metterlo il biglietto nel cesto…lo prendessero??…boh! ne parliamo martedì !
Era solo per buttar giù un po’ di pensieri...in questo pomeriggio di inizio autunno dove farei di tutto anzichè stirare....vabbè...mi tocca...vi saluto!
ciao ciao…vale
Ps….il mio consorte ha apprezzato molto la nostra severità nel non fargli fare festa….avrà biscotti a colazione tutta la settimana….caldeggia tanta severità anche la prossima settimana !!

DOMENICA 21 OTTOBRE

Durante la S.Messa: prima tappa del cammino verso la comunione (tappa adottata dalla parrocchia di Sant’Andrea): presentazione dei comunicandi alla comunità ( per i dettagli leggere il commento di Valeria più a valle!)

Dopo la  S. Messa siamo riamasti un po’ in chiesa per fare un ripasso sulle varie parti della chiesa: altare, ambone, battistero etc  in vista della messa di insediamento con il vescovo di domenica prossima, In questo modo è arrivato mezzogiorno, nell’ultima mezz’ora nelle aule abbiamo parlato un po’ delle tappe di quest’anno, chiedendo ai bimbi se avevano qualche domanda da farci ( sia sull’anno di catechismo che riguardo all’avvenimento di domenica prossima.) Poi abbiamo letto insieme il Vangelo : Marco  1 , 16-21 


16 Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20 Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
21 Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. 22 Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. 

Abbiamo parlato  di questo brano e di come Gesù chiami tutti a seguirlo, per seguirlo dobbiamo partire dal conoscerlo, per conoscerlo possiamo partire dal Vangelo etc..

Ma come d’abitudine ormai eccovi lo splendido commento della Valeria:

Come sempre...solo per diletto...qualche parola sulla giornata di ieri!! ciaoooooooooo-vale
Domenica 21 ottobre 2007
Missione…Presentazione dei comunicandi alla comunità…: il piano è stato studiato fin nei minimi particolari…tutto è pronto…i bambini si sono schierati silenziosamente, in un attimo, e al primo colpo nel punto stabilito dalla crocetta X sulla mappa mentale delle calmissime catechiste…il don arriva… un attimo di esitazione su chi passa avanti  e …:   via , tutti in processione verso l’altare e le postazioni definitive dei comunicandi….il canto iniziale sgorga dalle cristalline ugole del coro… tratteniamo tutti il fiato…siamo come tante palline che un giocoliere lancia in aria e riprende… le tre rappresentanti designate a intervenire sono pronte …ai posti di partenza, …….viaaaa!!! Noooooo!! Screeeccc!! Brusca frenata delle tre, leggero tamponamento  e…
Arcipuzzola paletta vigliacca…!Ci sono venti posti vuoti alla destra del don e lui…lo segnala…come sempre…”veniiite –( come la vecchina della casetta di marzapane) - …veniiiite…c’è posto qui davanti”….e le tante palline piombano a terra…gli orologi si disisincronizzano…il piano è compromesso..il don continua il suo rito di accoglienza, prosegue la messa con sguardo rivolto in fondo alla platea ignaro delle occhiate discrete e dei segnali quasi di fumo (fuoriesce dalle orecchie!) delle catechiste, le tre rappresentanti esitano…… il don gira attorno all’altare …parte il Gloria…noooo!!! la scaletta non prevede questa mossa ma: DOBBIAMO FARE IL NOSTRO INTERVENTO!! E con guizzo felino le tre raggiungono l’ambone …, sguardo fiero, voce ferma…le tre riescono ad imporsi e finalmente portano a compimento la missione!! Fiuuuuuuu!
E’ andata…questa nostra presentazione dei comunicandi è andata….La messa prosegue. I baldi giovinetti hanno portato anche questa domenica i loro dondolii… i chiacchiericci…ora sono alla ricerca dei testi delle canzoni…e ….sssst! (sciaf…sputacchietto che segue al noto sibilo che sta a significare…ma sozzaboia…ci stai zitto….) e zac…sguardo fulminante che a loro non fa un baffo perché hanno uno schermo spaziale protettivo incredibilmente potente!!
Certo che sarebbe stato bello avere il tempo di chiamarli uno per uno…il pathos delle mamme avrebbe raggiunto limiti elevatissimi (sarà che uno dei comunicandi è il mio “scarrafone” ma l’idea che stesse in processione non solo come chierichetto ma anche come bimbo che fra qualche mese riceverà la comunione mi ha commosso!)…sarà che anche gli scarafoni per un nanosecondo hanno provato qualcosa misto tra ansia, e consapevolezza che erano proprio loro i protagonisti (il nanosecondo è davvero breve!)…ma ci pensate, dicevo,  se avessimo potuto chiamarli  per nome e loro avessero potuto, con un segno, presentarsi? Forse avrebbero vissuto un pochino più intensamente il momento…come lo abbiamo fatto oggi… un pochino meno…!
Dopo di che…. Tonsille di tutto  il mondo unitevi e aiutatemi a ritrovare le mie! Le ho perse  attorno alle dodici e dieci in parrocchia mentre ci trasferivamo dalla chiesa alle aule di catechismo nel tentativo di farmi sentire dal branco di bufali che cercava di salire in classe…se per caso la vedete …avvisatemi!
Sulla carta tutto sembra facile: gli diciamo questo, li facciamo riflettere su quello…poi…nella realtà, in classe i decibel delle nostre voci aumentano (se guardiamo bene fuori dalla finestra nugoli di pipistrelli sorvolano la struttura richiamati dai nostri ultrasuoni), il tempo passa tra richiami, minacce di punizioni bibliche, paternali degne di Hollywood …ed ecco fatto, le dodici e trenta sono arrivate e loro possono tornare alla tranquillità delle loro casette…tra giochi, fumetti, cartoni e videogame…e del catechismo solo il ricordo di sei catechiste un tantino stressate e molto stremate, brani di vangelo letti o meglio urlati per sorpassare le loro diciotto/venti vocette, cose  difficili da capire e difficili da credere…difficile credere a persone che non si vedono, entità “une e trine” difficile…davvero difficile sapere cosa gli rimane ?? Frullare abbiamo frullato! Minacciato…abbiamo minacciato…tutto è diventato così dispersivo! Se poi contiamo che oggi Noemi e Anastasia non hanno trovato libera nemmeno la loro aula!! E per raccontarVi un po’ com’è andata da noi…i nostri bimbi c’erano quasi tutti …e non tutti avevano un posto sul tavolo. Erano fittissimi, non potevano tenere aperto il quadernone e tre erano fuori dal tavolo…troppo caotico…!Così non danno attenzione…forse si sentono “in prestito” e non riesco a dargli torto fino in fondo…!  Non possiamo pretendere attenzione …rispetto ed educazione sì,  ma l’attenzione a mio avviso va coltivata, va messa a suo agio, va nutrita..…è un po’ dura…fretta , fretta, concetti fagocitati e buttati lì…!
Mah! Perplessità mi coglie…attendo conforto!
Comunque noi in classe siamo riusciti a dire poco…Gabri ha avuto un’ispirazione divina ed ha coniato un paio di frasi che mi sono piaciute molto:
Dio si è fatto “ciccia” quando è nato come uomo Gesù - questo si chiama Incarnazione e lo festeggiamo a Natale – Gesù si fa pane per nutrirci di lui e questo si chiama Eucaristia…- Se sono bravi le scriveranno su un bel foglio e lo porteranno la prossima volta.
Per Gabriella: secondo te riusciamo a lavorare in gruppetti? Tutti e venti insieme non concludiamo tanto!! Magari possiamo fare dieci e dieci – troviamo due argomenti di cui parlare venti minuti e poi cambio quelli che hai tu li prendo io e viceversa…oppure possiamo anche fare lo stesso argomento per una mezz’oretta e poi ci riuniamo per mettere insieme le risonanze……mah! Da pensare.


DOMENICA 28 OTTOBRE 

Presa di possesso dell’unità pastorale da parte di d Marco e d Pierpaolo. Abbiamo invitato i bimbi a partecipare. A loro erano riservati dei tappeti in primissima fila, proprio sotto l’altare e quindi sono riusciti a vedere bene tutto quello che accadeva.

DOMENICA 4 NOVEMBRE

In un primo momento (rapido) abbiamo chiesto qualche impressione sull’evento di domenica scorsa, cosa avevano capito, se avevano domande…

Poi c’è stata la consegna del Vangelo, ogni bimbo ne ha ricevuto uno, con tanto di nome segnato e preghiera di conservarlo con cura e di portarlo sempre a catechismo.

I bimbi erano felici e forse la loro richiesta di essere presi “più sul serio” e trattati “ da grandi” ha avuto in questo modo una risposta . Qualcuno ha chiesto  se poteva leggerlo anche a casa : -) 

Gli abbiamo parlato poi di questo libro . Iniziando col dire che è fa parte del Nuovo Testamento; che altri libri si trovano nel N.T. oltre al Vangelo. Che Vangelo in greco significa Buona Notizia, che la Buona Notizia è che Cristo è venuto tra noi (come dice la Lella: Dio sii è fatto ciccia) .Che il Vangelo è uno: la vita di Gesù, ma quattro persone diverse l’hanno raccontata a noi. Chi sono questi Evangelisti con qualche parola di presentazione per ognuno: Matteo e Giovanni erano fra gli apostoli, Marco ha imparato da Pietro quello che ci ha raccontato e Luca lo ha imparato da Maria. Che i racconti della vita del Cristo inizialmente erano trasmessi oralmente poi , tra il 60 d.C. e il I sec. D. C. sono stati messi per  iscritto.

Abbiamo spiegato che di solito i nomi degli Evangelisti vengono abbreviati e che i numeri successivi all’abbreviazione del nome corrispondono ai capitoli e ai versetti e ci siamo esercitati a trovare prima un brano a caso e poi il brano letto due domeniche fa Mc 1, 16-21 e lo abbiamo riletto insieme.

In una classe (Ana e Noe) abbiamo fatto scrivere su un foglio ai bimbi quattro domande inerenti la spiegazione di oggi. Un po’ perché in questo modo durante la spiegazione sono stati più attenti, un po’ perché così durante la settimana speriamo si ritaglino un momento per ripensare un po’ alle cose dette in quell’oretta di catechismo…

Sempre sullo stesso foglio gli abbiamo fatto scrivere la frase “Dio vuole anche te” come messaggio ricavato dal brano di Marco che abbiamo letto insieme.

4 novembre 2007
Amiiicheeee….potevo lasciarvi senza la consueta “rubrica della domenica pomeriggio” che fa il mio punto della situazione sull’ora di catechismo?…Soprattutto adesso che il mio cognatone mi ha ripristinato il collegamento wireless!
Ma certo che no! Anche perché confido che sarà letta come coadiuvante del sonno o altro…quindi…senza impegno!!
Per le classi Elena/Vale , il fatto che le sopraccitate siano arrivate a farlo, il punto della situazione, è già un successone…vuol dire che sono sopravvissute all’abbandono (si perché di abbandono si è trattato…diciamocelo!) delle loro socie…!!
Messa…nulla da dichiarare…o quasi. L’affanno iniziale preghiere o non preghiere, delle quarte o no…chi assegna i compiti noi??gasp! non abbiamo fatto nulla…meste e contrite assegniamo letture e preghiere del foglietto…sob! Ma…se toccava a noi perché la Paola mi ha chiesto, durante la messa (e non prima!!) …”dov’è la Silvia che aveva le preghiere???”
Da chiarire le domeniche..forse,  Elena,  ci siamo fatte prendere dai sensi di colpa un po’ in anticipo…ragionandoci bene questa era la prima domenica del mese quindi…forse non toccava a noi…comunque, è andata!
I bimbetti dalla mia parte sono stati bravini (e anche Italo!!). Erano anche molto canterecci peccato che eravamo noi coristi affermati e non , ad essere un pochino giù di …tono! (nonostante i fantastici musici)!
In generale sono stati abbastanza calmi. L’impressione è che la new entry “Don  Marco” li abbia un po’ sorpresi:  dovevano dare un voto al “nuovo” prete…dovevano prendergli le misure…e , lui se le è fatto prendere bene le misure…sono apparsi ad occhio esterno abbastanza attenti dalla predica!
Venendo invece al catechismo puro e semplice….
Gabry, la nostra classe oggi ha fatto catechismo pseudotappeto: infatti, la mia boccuccia s’é fatta ingenuamente e inavvertitamente sfuggire balbettosamente la frase “ma, forse, quasi quasi, , pensavo che potremmo…ma si dai, noi le seggiole probabilmente non le usiamo…”Zot!
Sparite...svampate signò! (neanche tanto zot a dire il vero, per un attimo tra i cinni delle altre classi che pascolavano dalla nostra per raggiungere il loro prato verde, e pile di seggiole che sembravano sospinte dal nulla (in realtà dietro c’erano bestiolini incaricati dalla quasi quadrimammina catechista di destra e dalle due “veline ana&noe” (solo per il biondo e moro…)alla mia sinistra - sembrava di essere al centro di un set cinematografico dove un gruppo di tecnici deve cambiare scena al volo…e la scena è cambiata…Sono rimasta commossa quando ho visto che misericordiosamente me ne hanno lasciata UNA di seggiole…! ) Ovviamente scherzo …avevo proprio deciso di non usarle , ma…mi ricorderò che quando parlo mi prendete sul serio!! (he!he).
Comunque è andata e sono abbastanza felice…anche se noi non abbiamo scritto niente sui quaderni (saremo per questo la classe peggiore??spero di no!).
I “cuccioli” si sono spalmati sulle varie superfici dell’habitat aulesco, si sono abbarbicati su tavoli, sotto i tavoli, sul pavimento in varie posizioni zen, insomma, dove e come più loro aggradava ma…tutto sommato sono stati attenti! (di quella loro attenzione tutta particolare ma attenti!).
Ho consegnato i Vangelini al grido di “Voglio vedere Gesù!” (frase che Don Marco ha detto un po’ di volte oggi riferito a Zaccheo che per vedere Gesù è salito sul sicomoro.)
Non credo fosse apparenza ma questi Vangelini hanno riscosso un grandissimo successo! Si sono succedute domande tipo: ma sono nostri??(occhio languido della serie “dimmi di sì!!)…ma ce li regalate??(viso sorpreso come davanti ad un ovino kinder!)…possiamo portarli a casa (e qui , alla terza volta che ti dico che è tuo…la mia parte “bastardinside” stava per dare una rispostaccia ma…sfoderando un sorriso paziente e materno … certo caro…ti ho appena or ora detto sei volte che ve lo regaliamo…(smile)!
Abbiamo poi letto la scheda che avevo preparato con un po’ di note tecniche.  Il resto della lezione l’abbiamo passato ad imparare ad usare il Vangelo (che non è così facile visto che Elena ad un certo punto mi ha sentito sussurare il nr della pagina di uno dei versetti che dovevano trovare, perchè il versetto...nella loro copia non c'era (sgrunt!!): abbiamo trovato il pezzetto di  quando Gesù insegna il Padre Nostro. Abbiamo trovato il brano della chiamata dei pescatori. (questi brani li abbiamo letti tutti assieme: incredibile: quasi tutti in sincronia e senza somarate!). Ad un certo punto  uno dei cinni ha chiesto: ma quando Gesù è morto aveva fatto tutto quello che doveva fare?…Allora abbiamo cercato il punto nel Vangelo dove Gesù, morendo sulla croce dice “tutto è compiuto”!. Insomma, tra una caccia al versetto e l’altro abbiamo fatto le dodici e mezza…allora…per testimoniare questa consegna del Vangelo abbiamo fatto un po’ di foto. (Noe te le mando domani dall'ufficio...!)Come compito a casa? Quello di aver cura del Vangelo, scriverci sopra i  loro nomi e la frasetta”Voglio vedere Gesù”! (a matita!). In conclusione…la mia consolazione sarebbe che loro avessero memorizzato: il nome degli evangelisti, cosa significa la parola Vangelo, di cosa parlano i quattro vangeli e  almeno un pochino , saper gironzolare spiritualmente e mentalmente tra i vari versetti…ma credo che qualcuno riesca già a farlo…questo magico, magico  Spirito Santo…!
buona notte....!
vale

DOMENICA 11 NOVEMBRE  

Il tema di oggi è tosto: il peccato. 

Iniziamo la lezione correggendo le domande che l’altra volta gli avevamo dato sul Vangelo.

Poi ci avventuriamo a parlare del peccato. Per cominciare iniziamo dicendo qualcosa noi catechiste sul peccato. Ci serviamo di esempi e di una metafora. La metafora è quella di un arciere che non riesce a colpire il bersaglio e allora inizia a dire che la freccia vecchia, l’arco era rotto, l’uccellino che passava l’ha distratto ( o cose simili, non mi ricordo bene!!). Noi siamo come questo arciere, quando sbagliamo facciamo fatica a dire che è colpa nostra, cerchiamo scuse o tipica frase dei bimbi: “Ha cominciato lui!” . Poi gli abbiamo dato delle pagine di giornale selezionate in cui dovevano ritagliare quello che ritenevano peccato. Fatto questo abbiamo attaccato un cartellone bianco alle parete e mentre una catechista leggeva questo testo:

Tante volte Ti ho chiesto Signore: 
Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame? 
Perché non fai niente per quelli che sono malati? 
Perché non fai niente per quelli che non conoscono l'amore? 
Perché non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie? 
Perché non fai niente per quelli che sono vittime della guerra? 
Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono? 

Io non capivo, Signore. 
Allora tu mi hai risposto: 
Io ho fatto tanto; 
Io ho fatto tutto quello che potevo fare: 
Io ho creato te! 

Ora capisco, Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malati. 
Io posso amare chi non è amato. 
Io posso combattere le ingiustizie. 
Io posso creare la pace. 
Io posso far conoscere te. 
Ora ti ascolto, Signore. 

Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi. 
Perché non fai niente? 

Aiutami, Signore, ad essere le tue mani.

 l’altra lo scriveva sul cartellone e i bimbi lo scrivevano su un foglio del loro quaderno.

Abbiamo commentato il testo insieme e abbiamo letto anche quest’altro:

Cristo non ha mani 
ha soltanto le nostre mani 
per fare il suo lavoro oggi. 

Cristo non ha piedi 
ha soltanto i nostri piedi 
per guidare gli uomini 
sui suoi sentieri. 

Cristo non ha labbra 
ha soltanto le nostre labbra 
per raccontare di sé 
agli uomini d'oggi. 

Cristo non ha mezzi 
ha soltanto il nostro aiuto 
per condurre gli uomini a sé. 

Noi siamo l'unica Bibbia 
che i popoli leggono ancora. 
Siamo l'ultimo messaggio di Dio 
scritto in opere e parole. 

(Raoul Follerau)

Poi abbiamo attaccato al cartellone alcuni dei pezzi di giornale tagliati dai bimbi.

E gli abbiamo iniziato ad accennare che, visto che Dio ci vuole bene sempre e non si arrabbia con noi, anche quando noi falliamo il “bersaglio”, lui ci perdona e come?!? Con il Sacramento della Riconciliazione.

 Compito per la prossima volta: pensare a cosa hanno capito che sia il peccato e magari scrivere due righe, così la prossima volta ne parliamo.

Valeria:

11 novembre 2007
Grande Noe, come sempre!!
da noi oggi ne mancavano due! Come hai ben scritto tu l'argomento era "tosto" e vorrei trovare scuse come la logistica  , l'andirivieni, il dopomessa, per giustificare che non siamo riuscite a fare quello che avevamo programmato!
Però mi riesce difficile non considerare l’aspetto: sono proprio dei somarotti!! Anche noi abbiamo fatto una breve introduzione (non bella come la vostra dell'arciere!) poi abbiamo dato i giornali. Ingenua...io immaginavo che il fatto di dover fare un lavoro pseudoscolasticomanuale li rendesse un pò meno agitati o attivi ma, complice sicuramente il fatto di esserci quasi tutti, non siamo riusciti a fare bene il lavoro dei giornali. Ad un certo punto la mia parte "cattiva" ha avuto il sopravvento: punizione per tutti...(tra le proteste dei pochi "bravi"): abbiamo scritto sul quaderno una frase presa dal catechismo. A dire il vero non è poi capitato così a sproposito, il tutto.
Abbiamo potuto riflettere sul fatto che, le notizie sui giornali non sono che cose, più in grande, che ci capitano tutti i giorni:
- a volte le nostre azioni fanno pagare qualcosa anche a chi non c'entra (punizione a tutti);
- a volte, quindi, non pensiamo alle conseguenze: il peccato ci sfugge di mano e una cosa piccola può trasformarsi in un "disastro" o almeno qualcosa che non si ripara
- anche nel nostro vivere la classe in modo così confusionario, senza dialogo/ascolto, addossando la colpa agli altri: queste sono piccole guerre.
- se vogliamo le cose solo per noi...qualcun altro non ne avrà!
- ecc...
Pensavo di dare una scheda per la prossima volta. Ve la allego, mancano i disegni: se pensate che sia ok li faccio e la distribuiamo!!
XXX

mail del 12 novembre 2007

Ho pensato di riassumere in questa scheda quello che ci siamo detti con i bimbi domenica: se per voi va bene trovo il tempo di andare a fare le fotocopie in parrocchia (oppure giovedì vi do l'originale e qualche santa donna le fa fare! ).
Ne sto pensando anche ad un'altra per la tappa successiva....poi ve la mando che se va bene..."la mandiamo in stampa!
Giusto per fare un punto della situazione (anche in vista dell'incontro del 27/11!!):
il 4/11 abbiamo consegnato il Vangelo e anticipato la misericordia di Dio che aspetta la nostra conversione
l'11/11 abbiamo fatto una panoramica del peccato
il 18/11 punterei su cosa si può fare per rimediare o al limite se ci va bene così...é una scelta!!

A me non  dispiacerebbe anche leggere in classe il brando di quando Gesù da l'incarico ai suoi discepoli di rimettere i peccati (rif. catechismo pag 163 - vangelo Gv, 20 - 19,23)in fondo bisogna pur spiegare perchè non possiamo farci quattro chiacchere da soli con Dio ma abbiamo bisogno dell'intermediario.
Poi mi piacerebbe parlare del fatto che peccare o no è una scelta di libertà ! Dio non ci obbliga a pentirci così come non ha obbligato Zaccheo a convertirsi ( troviamo qualche altro brano da leggere assieme, magari)...sto delirando e la pausa é finita.
Ditemi se ok la scheda,
ciao.vale

Mail Valeria sulla riunione

PER DOMENICA 18/11/2007 ...E OLTRE 
Mi sono venute una serie di riflessioni che sarebbe bello affrontate nei prox incontri…sempre previa vostra approvazione, integrazione, cancellazione, modificazione ecc…ecc… (portate pazienza ma è un periodo stressante e riflettere mi disistressa ...voi cestinate opportunamente se sono inopportuna, mi raccomando !!) 
L’11/11 abbiamo fatto una panoramica sul peccato - nella nostra classe…molto panoramica…mi piacerebbe, se Gabriella concorda, approfondire un po’ di più mirando dalla visione di peccato “mondiale” alla visione di peccato….alla nostra dimensione: famiglia, classe, catechismo.... 
Quindi il 18/11 inizierei, ( (non dopo aver abbondantemente publicizzato la giornata del 25/11 : il motto sarà...più ne avete voi...meno ne avremo noi!!!) nella nostra classe...,  con verifica del lavoretto assegnato circa il commento di una notizia , e distribuzione della scheda del battesimo e quella del peccato, poi chiacchierando e leggendo il Vangelo (brano peccatrice) arrivare ad un lavoretto che aveva in mente Elena, preso dal fascicoletto che avevo trovato tempo fa , lavoretto che, se non si riesce a fare in classe, finiscono a casa! 
Il lavoretto è questo: 


2. Ti sono presentate le seguenti frasi per dare una definizione di peccato. Scegli le tre che ti sembrano più esatte e indica il motivo della tua scelta. 
Fare tutto ciò che si vuole 
Offendere Dio 
Fare come fanno tutti 
Essere ricchi e non generosi 
Sprecare i doni che Dio ci ha dato 
Essere testardi 
Fare delle scelte senza tenere conto di Dio 
Non sviluppare pienamente se stessi. 
Non obbedire ai genitori 
Le frasi che ho scelto sono... perché: 

RIFLESSIONI  A CATENA DA SVILUPPARE NEL TEMPO !! 
bimbi, ma voi lo 
· avete capito che con il battesimo gesu’ vi chiama come ha fatto con i pescatori sulle rive del lago ??!! 
· avete capito che gesu’ non e’ venuto solo per i buoni ma soprattutto per i cattivi?? 
· avete capito che sta a voi decidere di vederlo e scoprirlo – decidere di fare bene – decidere di fare male….dipende da voi
        libertà di ognuno di scegliere se fare il bene o il male 
· assunzione di responsabilità o scaricabarile 
· valutiamo le conseguenze? 
· quando viene il momento che ci accorgiamo di aver peccato? 
· come ci sentiamo? abbiamo solo un senso di tristezza verso amici o genitori o sentiamo di aver sbagliato anche con dio? 
· approfondire il senso del pentimento leggendo il brano della peccatrice lc.7, 36-50 (catechismo pag ???però c’è!) :   questa donna viene perdonata perché ha molto amato – anche a questa donna gesu’ non dice niente: e’ lei che sente il bisogno di andare da gesu’. forse, si sara’ detta, se guarisce i lebbrosi, rida la vista ai ciechi, potra’ farmi sentire meglio perdonando i miei peccati…! dio aspetta. come il padre aspetta il ritorno del figliol prodigo, come aspetta che zaccho capisca i suoi sbagli…dio aspetta anche noi 
· cosa cambia nella nostra vita se chiediamo perdono a dio oppure no? 
· come faccio a capire dove o cosa ho sbagliato ?(esame di coscienza) 
· una volta che ho capito che non basta sistemare le cose con gli altri come sistemo le cose con dio (e qui introdurrei il brano di giovanni di gesù che affida il perdono dei peccati ai suoi discepoli- catec. pag 163 – gv20, 19-23) 
· e noi sappiamo perdonare? quando tocca a noi essere misericordiosi: ne siamo capaci? 
· quanto è grande il perdono di dio? 
· non c’è peccato che non possa essere perdonato da dio: s.paolo perseguitava i cristiani. eppure dio lo ha chiamato, ha accettato il suo pentimento:ha cambiato la sua vita e lo ha trasformato in un santo (atti 9, 1-19) 
·  siamo consapevoli che dio è la sorgente del perdono? 
· introdurre il concetto che “il perdono di dio è un dono gioioso , non una nostra penosa umiliazione!” 
· non peccare più è faticoso: chi o cosa ci può aiutare? mt. 4, 1-11 le tentazioni di gesù: anche gesù ha dovuto scegliere : rimanere unito a dio o pensare solo a se stesso cedendo alle tentazioni: come ha resistito? non dimenticandosi mai di dio e di quanto ci ha detto: il sono il signore dio tuo , non avrai altro di  all’infuori di me…peccare vuol dire mettere qualcos’altro davanti a dio !!


ciao, 
valeria 

DOMENICA 18 NOVEMBRE

Il mio(Noe) progetto iniziale (prendendo spunto da quello che aveva scritto la Valeria nella mail e da materiale preso dal sito Ti Racconto la Parola.

Iniziare chiedendo se:

· avevano capito che con il Battesimo Gesù ci chiama come ha fatto con i pescatori sulle rive del lago;

· avevano capito che Gesù è venuto per tutti (buoni o cattivi);

· che sta a noi decidere se seguire Gesù

                                               DIPENDE DA NOI





      SIAMO LIBERI

-Parlare della responsabilità delle scelte che facciamo.

· Consegnare la fotocopia sul peccato;

· Leggere insieme Lc 7, 36-50 “La peccatrice perdonata”.

Commentare insieme il brano prendendo spunto dalle riflessioni del sito Ti Racconto la Parola.

“Simone il fariseo pensava di avere fatto un gesto nobile nell’invitare il discusso Rabbì di Nazareth alla sua mensa. Non lo vedeva con disprezzo, come facevano molti del suo movimento, anzi. Era davvero incuriosito dalla predicazione di questo falegname del Nord scopertosi Profeta.
Dopo i convenevoli tutti si erano distesi ai bordi della stuoia che fungeva da tavola, colma di ogni ben di Dio. Era normale, in occasione dei banchetti, lasciare le porte di casa aperte, affinché i passanti potessero entrare ed ammirare la suntuosa ospitalità del padrone di casa.
Ma quando Simone e gli altri invitati vedono entrare “quella”, di colpo tutti tacciono.
L’imbarazzo cresce, la donna si avvicina a Gesù, si inginocchia e scoppia a piangere bagnandogli i piedi. Scioglie i capelli, gesto ambiguo, gesto di seduzione, sufficiente in una coppia per chiedere il divorzio, e asciuga i piedi di Gesù.
L’imbarazzo, ora, è stratosferico.
In cuor suo Simone tenta di difendere Gesù. Non può essere un Profeta, altrimenti saprebbe che razza di donna è questa e non si lascerebbe toccare, per non contrarre l’impurità rituale.
Gesù sorride: ha di fronte a sé due prostitute, la donna e il fariseo.

Meretrici
La donna è una prostituta, è “quella”, una segnata, una peccatrice, una dannata. Non importa perché è arrivata fino a quel punto di abiezione, non importa al perbenismo ipocrita la ragione di una scelta dolorosa, è condannata da sempre e per sempre. In nome della religione e della moralità che erge i muri per non mettersi in discussione, questa donna è il suo ruolo, il suo mestiere. Nessuna comprensione, nessuna possibilità, solo disprezzo, anche quando viene desiderata e usata.
Piange, ora. Piange senza disperazione, piange sentendosi amata da un uomo vero, sentendosi capita e accolta da Dio. Senza giudizio, senza peso, senza ambiguità. Piange tutto il suo dolore, tutta la sua tenebra, tutta la sua rabbia. La bambina che c’è in lei scopre il volto dell’assoluta misericordia.
Simone è una prostituta. Si vende a Dio, e si vende bene. Conosce bene la religione, vive fino in fondo i precetti di Israele, non come il popolino ignorante che si danna perché non conosce la Legge. Paga la decima anche sulla ruta e sulla menta, prega con fervore, studia la Torah giorno e notte. È in una posizione di privilegio nella classifica dei meriti. È devoto, ma freddo. Può permettersi di giudicare – la legge è dalla sua parte – può mantenere le distanze.
Gesù converte entrambi.

Maestro
Alla donna insegna che il metro di giudizio di Dio è l’amore e il perdono. La donna ha amato, tanto, male, facendosi del male, ma ha amato. A Dio basta, lui, che è l’Amore, riconosce l’amore anche quando è fatto a pezzi e fragile e disperato. Per Dio basta questo, salta ogni logica – religiosa, morale, perbenista – e va dritto all’essenziale: guarda al dentro, al desiderio, al dolore, alla verità. Quell’amore è l’origine del perdono, il perdono che Dio dà, sempre gratis, sempre senza condizioni, smuove l’amore.
A Simone, con delicatezza, senza rabbia, Gesù pone un caso da risolvere, quello dei due debitori, uno debitore di qualche euro, l’altro di qualche centinaia di migliaia di euro, che si vedono inaspettatamente condonati ogni pendenza. Chi sarà più contento? Simone ragione, riflette, giudica bene: sta imparando il punto di vista di Dio. È chiamato, il fariseo, a mettersi nei panni del debitore. Un altro evangelista ci dice che Simone è stato lebbroso: ragione in più, lui che ha sperimentato la solitudine e l’emarginazione, per annullare la distanza che crea la lebbra del giudizio. A Dio non importa la devozione se non è sorretta dalla passione, non cerca giusti ma figli, a lui non importa (a noi sì: molto!) la nostra immagine spirituale. Vuole dai suoi discepoli verità, passione, forza, anche a costo di sbagliare.

[…]

Allora
Tutti siamo prostitute. Ci vendiamo per un complimento, per coltivare il nostro ego (anche spirituale), per avere un ruolo sociale ed ecclesiale riconosciuto ed apprezzato, per essere, se non migliori, almeno non inferiori agli altri, disposti, come Davide, a tradire un’amicizia sincera pur di non ammettere i nostri errori.
Tutti siamo perdonati e amati. La donna e Simone e Davide e Paolo e tu, amico lettore.
Amati e perdonati da Dio, redenti e salvati, figli e uomini, discepoli e cercatori di Dio.
Tutti, se vogliamo, possiamo costruire la Chiesa, il sogno di Dio, comunità di persone che hanno sperimentato nella propria vita la tenerezza del Padre e, perciò, diventano capaci di perdono e di misericordia.”

· Discutere un po’ con i bimbi sul perché la donna si fosse comportata così; cosa l’ha spinta ad andare a cercare Gesù?

· Arrivati qua pensavo di riprendere  facendo il riassunto di quanto detto: Dio ci ha chiamato come con i pescatori, noi siamo liberi di dirgli SI’ o NO.

NO: scegliere il “no” è quello che chiamiamo peccato, è dire no all’amore. Fallire il bersaglio dell’arco. Fare cilecca. Non realizzare il progetto, sbagliare ciò a cui sei chiamato. Se fai di testa tua e non ascolti quello che ti dice Dio. Se scegliamo di gestire la ns vita senza Dio. Dio ci ha “costruito” , sa cosa ci rende felici, sa come funzioniamo. Abbiamo il libretto di istruzioni che è il Vangelo.

- CONFESSIONE. Il nostro “ritorno da Dio” dopo che gli abbiamo detto no.

   Parlare di come si svolge praticamente questo sacramento, visto che il lato pratico li lascia abbastanza perplessi. E poi dare qualche consiglio: non avvicinarsi alla confessione dichiarando il meno possibile. Non ci deve interessare la brutta figura davanti a Dio ma il suo perdono. Non pensiamo a giustificarci. Ascoltate Dio che dice “Che mi importa dei tuoi peccati?Io voglio te, lasciati abbracciare!

· Quanto è grande il perdono di Dio? Totale, perdona tutti! Vd San Paolo Atti 9, 1-19

· Dio affida il perdono dei peccati ai suoi discepoli Gv 20, 19-23

· Dio è la sorgente del perdono.

Non che pensassi davvero di fare tutto questo in una volta. Magari in due!!!

Quello che effettivamente è successo domenica:

La S.Messa è stata per me e per i bimbi una “sofferenza” . Per me perché nonostante fossero davanti sono stata tutto il tempo a richiamarli. Li richiamavo e tempo 1 mezzo secondo erano già di nuovo a fare i fatti loro. Sembra che non gli interessi per nulla ascoltare e comunque non hanno la minima capacità di capire che se anche non gli interessa non è “educato” fare a caos a messa a maggior ragione capire che se un adulto ti richiama devi smetterla di continuare a fare quello che stavi facendo. Probabilmente oggi nelle panche davanti intorno a me si sono concentrati i meno adatti a stare zitti di tutte le classi (Mattichecchia, Pampaloni, Commarà, quel faccino birichino che mi sembra sia Matteo Gamberini e il suo amico più alto, quello con gli occhiali da sole, nemmeno Santovito e Riccardo stavano buoni.)Le prossime volte dobbiamo stare attente a non far stare questi vicini. Magari li mandiamo a fare i chierichetti..


In aula ho fatto notare a quelli della mia classe che a messa facevano caos, come si erano comportati etc..Ma sembra non capiscano quando gli parli!! Continuano imperterriti a fare gli sciocchi ( e in questo si distingue bene Simone Matteuzzi che quando è passato Enrico Pizzi a parlarci dell’oratorio ha proposto di dare fuoco alla chiesa…). Nonostante questi personaggi la maggior parte della classe avrebbe voglia di fare, anzi ci sono le bimbe che da me sono molto grandi e si scocciano proprio delle sciocchezze che dicono il gruppetto che fa caos…Quindi in pratica il “gruppetto” se le dice e se le ride…

Dopo questa sgridata iniziale (che ha richiesto tempo) ho iniziato le attività progettate… In ogni caso il clima non mi piaceva, sgridarli non mi piace per niente…

Abbiamo ripreso i pescatori, il cartellone fatto l’altra volta, abbiamo parlato della libertà, letto la scheda sul peccato, letto il Vangelo della “peccatrice perdonata” e fatto due chiacchiere su questo Vangelo, sul peccato e sulla Riconciliazione. Detto così sembra che abbia seguito bene il progetto almeno fino ad un certo punto…In realtà io ho avuto l’impressione di avere banalizzato molto e non so cosa abbiano recepito.

La prossima volta c’è la giornata AC ma quella dopo io direi di stare sempre su questi temi che hanno bisogno di tempo per essere affrontati… e il momento migliore non è certo nell’oretta dopo la messa in cui avrebbero solo voglia di correre e giocare!

Al posto della preghiera finale avevamo pensato di dire il “Confesso” in modo che lo imparino. Questa volta ero stanca e pensavo di essere in ritardo quindi abbiamo detto il Padre Nostro.

Mail Elena:

La prossima volta che Matteuzzi fa l'asino portalo pure da noi, che lo sistemiamo! Io ho già cominciato ad "accarezzare" le orecchie di Riccardo!!!
Per la messa (mi dispiace per te, ma sono contenta che un'altra catechista se ne sia accorta perché quel gruppo lì fa i fatti suoi dalla prima volta che siamo stati a messa. Ieri mi sembra proprio che abbiano fatto, in generale, molta più fatica del solito, esclusa la mia panca dove hanno anche contato benissimo il santo. E poi non cantano mai e non rispondono a nulla. Anch'io sono dell'idea che si possano mettere un maschio e una femmina.
Perfettamente d'accordo sul catechismo dopo la messa e io, come vedi me ne frego ed esco quando ho finito.
Per i contenuti noi siamo molto più indietro. Hanno (alleluia e forse non tutti) imparato quanti e quali sono i sacramenti.
Adesso stiamo tentando di definire il peccato: la questione del bersaglio io l'ho fatta ieri, ma troppo in fretta. Mi serve almeno un'altra lezione per parlare di peccato, poi passeremo al perdono e alla misericordia di Dio. Nonostante le loro richieste di usare il vangelo non siamo nemmeno riusciti a prenderlo in mano (neanche l'altra volta)........ Penso proprio che le magliette dobbiamo farle in un altro momento dalla domenica mattina (un pomeriggio o più a gruppetti) se no non non si combina niente. E queste sono solo le mie impressioni e non ho ancora parlato con la Sara.......

Quindi non ti demoralizzare (da noi almeno si è svegliato Rambaldino che le prime lezioni era un po' sconnesso anche lui.... è l'unico che si ricorda le cose fatte l'hanno scorso: una magra consolazione, se si percentualizza, ma sentire comunque rispondere rispetto al nulla, ti fa sentire meno inutile.........)

Mail Valeria:

18/11/2007 
Oggi, dopo una settimana di  pensieri e riflessioni (vi ho un po’ tormentato!!) ero carica come una molla per la nostra lezione di catechismo…talmente carica che ho facchinato due panchine dalla chiesa fino in aula, poi dall’aula alla chiesa, poi dalla chiesa all’aula… con la sola potenza dei miei bracci!! (arcipuzzola se pesano…se non le ritrovo in aula la volta prossimo mi arrabbio!!) Devo però ringraziare Elena per l’idea….ottima…quasi quasi sostituire tutte le seggiole con le panchine sarebbe davvero l’ideale (non vale però, tu elena pensi doppio…ma non ti ci abituare…fra un po’ ti sdoppi e dopo ti tocca di ritornare a pensare per uno!!). 
A posteriori mi rendo anche conto di aver un po’ travolto Gabriella  e me ne scuso…ma avevo così tanta voglia di dire a sti cinni tutti i miei rimuginamenti e così poco tempo per farlo che…vabbè, tanto la Gabri è buona e mi perdona!!(anche perché  non riesco a fare il proponimento di non farlo più!). 
Tralascio volutamente quanto asini sono alcuni dei nostri cinni , ma solo perché altri mi sembrano abbastanza in gamba da pareggiare il conto…sono un’inguaribile ottimista , poi stamattina sono anche riuscita a confessarmi e questo mi mette sempre di ottimo umore!! 
La lezione è partita con un’azione “dimostrativa”. Il cartellone che avevamo fatto noi con il lavoro dei giornali era inguardabile!! Quindi l’ho tolto!!. L’ho fatto però precisando che, dato che era proprio un brutto lavoro non volevo che rimanesse lì appeso a ricordarcelo. Era proprio un peccato lasciarlo lì appeso a sporcare il muro. Gli davo la possibilità di ricominciare. Proprio come Gesù ci da la possibilità di ricominciare. 
Abbiamo poi distribuito la scheda del battesimo. L’abbiamo sorvolata perché il tempo stringeva : abbiamo però detto quanto era importante quello che il battesimo è per noi: l’entrata nel popolo di Dio. Un’entrata di persone “pulite” dalla macchia del peccato. Ogni volta che pecchiamo riempiamo di macchie la nostra veste bianca. Ma a quel punto possiamo , pentendoci , chiedere perdono a Dio e ricominciare! Il primo passo è la volontà di ripartire! 
Gabri ha sottolineato più  volte il significato dei tre Sacramenti che stiamo conoscendo:Battesimo, Confessione, Comunione (purtroppo ci siamo rese conto che dobbiamo ricominciare da capo perché non hanno in mente granchè o almeno, questa è la sensazione che ci danno). 
Abbiamo poi distribuito la scheda del peccato, l’abbiamo letta e commentata: la parte su cui ci siamo soffermate maggiormente è stata quella dove si riassumevano i cinque punti che generano peccato se non “osservati” : Ascoltare, Dialogare, Sopportare, Rispettare, Amare: diciamo che l’irrequietezza dei fanciulli ci ha dato modo di soffermarci  ben bene su questi concetti. 
In ultimo abbiamo letto il brano della peccatrice sottolineando in particolar modo: questa donna ha riconosciuto in Gesù qualcuno che porta la salvezza: ha guarito i malati, ridato la vista ai ciechi, risuscitato i morti, … se fa tutte quelle cose forse può togliere anche lei il senso di pesantezza che da il peccato. 
E quindi, con umiltà va e , senza dire nulla, e senza che Gesù dica nulla, piange ai suoi piedi, li asciuga …. 
La riflessione che facevamo io e Gabriella alla luce dei commenti e dei silenzi alle nostre domande un po’ più “profonde” è che questi bimbi danno l’impressione di non provare, (mi auguro di poter aggiungere “ancora” )il senso di pesantezza che dà il peccato! Al momento sembra che si rendano conto si, del peccato, ma di quello grande! Non per le “piccole” cose: cucci, spintoni, offese…le maniche ce le dobbiamo rimboccare ben bene ma…poi il seme germoglia …vero? 
Qui reporter a resto della banda…passo e chiudo (forse)…! 
Ciao.vale 


DOMENICA 25 NOVEMBRE

30 bimbi sono venuti alla giornata AC fanciulli a Bologna, parrocchia di San Giacomo fuori le Mura.

Altri 14 sono andati stati in parrocchia con la Valeria e hanno trattato lo stesso tema della giornata fanciulli.

GIORNATA FANCIULLI

PROGRAMMA

9.00 accoglienza

9.30 presentazione giornata e divisione nei gruppi

9.45 INCONTRO

11.00 preparazione alla Messa

11.30 S. Messa

13.00 pranzo al sacco

13.45 GRANDE GIOCO

15.30 saluti e partenza

ACCOGLIENZA

Bans : San Giacomo
INCONTRO 

Divisione dei bambini in 8 gruppi, in ognuno dei quali ci sarà un educatore preparato a tenere l’incontro, sulla storia di Davide.

Raccomandiamo agli educatori che terranno i gruppi di prepararsi bene all’incontro, sia nelle cose da dire sia nella storia biblica da raccontare. (prepararsi a casa nel modo di raccontare o leggere la storia, per leggere in modo chiaro e comprensibile, per catturare l’attenzione dei bambini)

È importante soprattutto che ai bambini sia chiaro che quella che viene loro raccontata non è una favoletta o una storiella, ma una storia biblica! Ha quindi la stessa importanza delle letture che leggiamo a messa.

Educatori nei gruppi:

1 S. Giacomo
2 Monica Lov
3 Matteo S. Antonio di Medicina
4 Barca
5 Barca
6 Bondanello
7 Bondanello
8 equipe
Alla fine dell’incontro, quando l’educatore ha raccontato la storia di Davide, il gruppetto disegna su un cartellone la parte (o il particolare, la persona, l’evento…) della storia che è piaciuto o ha interessato di più. I cartelloni potranno essere fatti con pennarelli, o tipo collage con pezzi di carta colorata o di stoffa.

Questi cartelloni verranno poi portati in chiesa (???) e poi portati sotto al palco della palestra.

Materiale

cartelloni: S.Giacomo
stoffa: Monica 

carta colorata: Bondanello
AC : forbici, scotch, colla, pennarelli, nastro rosso e bianco….

GRANDE GIOCO

Il gioco è formato da 5 prove in cui le squadre (gli stessi 8 gruppi della mattina) si affronteranno a sfida, 20 minuti per ogni prova.

In ogni postazione ci sarà un cartellone bello colorato, con disegni,decorazioni ecc…(via libera alla fantasia!) col titolo della prova.

materiale per il punteggio finale: Betta Casalini
1 Caccia al pedone  S.Giacomo
Una squadra (le macchine) viene bendata, e corre avanti e indietro in un breve tragitto (la strada); i bambini dell’altra squadra (i pedoni) avranno i piedi legati, e devono attraversare la strada senza essere investiti dalle macchine. Quando le macchine toccano i pedoni, quelli sono automaticamente eliminati.

Si dà un tempo; vincono le macchine se riescono a eliminare tutti i pedoni, i pedoni se ne rimane in gioco almeno uno. poi si invertono i ruoli, e si ricomincia.

Materiale: bende e nastro rosso e bianco

2 Formula Uno  Barca
Ogni squadra deve mettersi insieme e formare una macchina (quattro fanno le ruote, uno il guidatore, ecc…), e con quella macchina devono completare un percorso.

Vince la squadra che arriva prima.

Materiale: nastro rosso e bianco e ostacoli vari…

3 Pronti partenza…VIA!  Lovoleto
Le due squadre fanno una staffetta (con ostacoli..), in cui devono portare di volta in volta diversi oggetti che permettano di preparare lo zaino per la partenza.

Vince chi completa lo zaino per primo.

Materiale: due zaini, due scarponi, due piantine, due torce, ecc…

5 Il Tram  Betta Casalini
Ogni squadra forma un serpentone; l’ultimo si mette schiena contro schiena con l’altro, ed è il capo, con in mano un pennarello; la coda ha attaccato al petto un foglio bianco.

Vengono fatte delle domande alle squadre, e il capo deve scrivere la risposta sul foglio della coda della squadra avversaria. Ovviamente è il capo a trascinare la fila, che quindi camminerà all’indietro!

Vince chi riesce per primo a scrivere la risposta sull’avversario. Si fanno più domande, finché non finisce il tempo previsto per la prova.

Materiale: fogli, pennarelli, scotch, tante domande

6 Indovina il tombino!  S. Antonio di Medicina 

Ogni squadra deve completare un percorso, tipo staffetta, su delle scatole. Ma alcune sono piene e reggeranno il peso, altre vuote e il bimbo cadrà. Dovrà allora ricominciare da capo.

Vince chi finisce prima.

Materiale: scatole e materiale per riempirle.

S. Giacomo:bans, cartelloni per incontro mattina, cartellone e materiale per gioco

Lovoleto: stoffa per cartelloni mattina, cartellone e materiale per gioco

Barca: striscione giornata, cartellone e materiale per gioco

S.Antonio di Medicina: cartellone e materiale per gioco, carta colorata.

Betta Casalini: cartellone e materiale per gioco, materiale per punteggi.

Bondanello : carta e cartoncini colorati.

COMMENTI AI BRANI DI DAVIDE

Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore».

L'odierna pagina biblica ci fa toccare il vertice più alto del Primo Testamento e anche quello di tutte le grandi rivelazioni religiose presso i più antichi popoli. Il contesto riguarda ancora Samuele. Dio gli ordina di recarsi a Betlemme presso Iesse. Tra i suoi figli il Signore si è scelto il re che deve sostituire Saul, colui che ha "disobbedito". Ecco, Samuele è giunto da Iesse e gli ha chiesto di convocare i suoi figli. Vengono in sette: uno più bello e prestante dell'altro. E subito Samuele, colpito dall'imponenza e dal bell'aspetto del primogenito, chiede a Dio se è lui il prescelto. Il Signore lo avverte che deve cambiare registro: non valutare da ciò che appare ma da ciò che viene dalla radice profonda dell'uomo: il cuore. È infatti al cuore che Dio guarda; Lui che, a differenza dell'uomo, non si lascia adescare da ciò che appare esteriormente. Davide, il più piccolo, non era neppure convocato. Era un ragazzetto, qualcosa che – agli occhi stessi di suo padre – contava poco o nulla. Ed ecco, proprio sul più piccolo, cade la scelta di Dio. E subito Davide viene unto re. 

«Con gli umili soltanto, Dio fa grandi cose. »  Beata Madre Maria Candida dell'Eucaristia
Il Signore disse a Samuele: "Tu ungerai colui che ti dirò. Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io ho scartato (Saul), perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore". 

"Non lasciare andare a vuoto una sola delle parole del Signore" per Samuele significa ora esporsi addirittura alla ritorsione del re Saul che, rigettato da Dio, oppresso orami di continuo da incubi e malinconie, verrà sostituito da uno migliore di Lui, il giovane Davide, il più piccolo dei figli di Iesse. Dio infatti ordina a Samuele di ungerlo re, sebbene ciò potesse apparire come un'indebita usurpazione del trono. 

Ma perché proprio Davide, un semplice pastorello? Perché "l'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore", centro vitale in cui s'imbastiscono i rapporti con le cose, con gli altri, con Dio. Saul era stato scartato proprio perché duro di cuore. Ora Davide viene scelto perché il suo aspetto gentile e gli occhi puri lasciano intuire una profonda bellezza interiore. 

Saul e Davide: i due volti della nostra umanità. Siamo alla stregua di Saul quando, pietrificati dall'avidità e dall'orgoglio, ci scagliamo contro tutto ciò che in qualche modo ci richiama alla verità di noi stessi. Sopraffatti dalla tristezza, proprio come Saul, rimaniamo in balia della nostra fragilità spirituale e psicofisica divenendo cupi e sospettosi, gelosi e invidiosi, pronti all'ira e incapaci di gratuità. 

Quanto è bello piuttosto essere gentili d'aspetto e puri di cuore, limpidi semplici come Davide. Così è quando lasciamo che lo spirito del Signore si posi su di noi irrompendo nelle profondità del cuore fino a renderci audaci e forti, come lo sarà Davide dinanzi alla sfida del gigante Golia. Una sfida giocata e vinta non sulla forza, ma sulla fiducia in Dio, in nome suo. In una parola, "il Signore era con lui" – annota il testo sacro sintetizzando così le qualità del giovane scelto da Dio per regnare sul suo popolo. 

«Per amare Dio dentro il tessuto quotidiano della vita fraterna, per amare il prossimo nella testimonianza, anzitutto bisogna armonizzare con se stessi, percependosi – nella fede – conosciuti, amati, abitati da Dio.»

Il Signore rispose a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore". 

E' un momento importante della storia di Israele. A Samuele, sacerdote e uomo di Dio, il Signore ha comandato di scegliere, tra i figli di Iesse il betlemmita, colui che dovrà essere consacrato re, in sostituzione di Saul. Samuele va da Iesse ed è colpito dall'aspetto imponente di Eliab. Gli pare l'uomo adatto e lo dice al Signore. Egli però non è dello stesso parere e afferma il suo importantissimo e tipico criterio di valutazione: il suo guardare al cuore. Non è dunque ciò che appare e può "scintillare". Con quello che viene dalla superficialità e porta alla superficialità ciò che piace a Dio non si raggiunge. Sono i solidi valori interiori, le "radici" profonde dell'essere umano, del suo pensare e agire secondo Dio ciò che il Signore ha in considerazione. La sua scelta infatti qui cade sul più piccolo dei figli di Iesse, così piccolo (e dunque apparentemente di nessun conto) che Iesse non l'aveva neppure fatto venire perché stava pascolando il gregge. Il cuore di Davide si rivelerà sincero anche dopo il peccato. Mentre Saul, quando cade nella colpa cerca di scusarsi con Samuele, Davide severamente accusato dal profeta Natan, confessa, con cuore umile e "vero", il suo peccato. 

«Nonostante tutto, io condannata al lager ho una vita interiore che, con l'aiuto di Dio, diventa sempre più semplice, lastricata di benevolenza e di fiducia. »   Etty Hillesum

Il filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. Il filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspetto. Il filisteo gridò verso Davide: "Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?" [...] Poi il filisteo gridò a Davide: "Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche". Davide rispose al filisteo: "Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore". 

E' una narrazione drammatica ed emblematica nello stesso tempo. Quello che il testo sacro ci vuole comunicare è l'importanza di coltivare in noi la Speranza teologale. Evidentissimo qui è che le forze sono impari. Da una parte sta il filisteo coi mezzi più consoni a combattere sicuri: la corazza, la spada, la lancia: un equipaggiamento bellico ottimale, per quei tempi! Dall'altra parte sta il giovanissimo Davide coi poveri mezzi, possibili a un pastore: una fionda, alcune pietre ben scelte e un bastone. La differenza è tale che il gigante filisteo ha una battuta di scherno e di humour: "Sono io forse come un cane perché tu mi venga incontro con un bastone?". Ma la vittoria è di Davide per due ragioni interagenti tra loro: tutta la sua forza Davide la ripone nel Signore, ma tutto quello che da parte sua può utilizzare, è con prontezza e sagacia che lo utilizza! Sono mezzi poveri. D'accordo! Ma è su Dio che egli conta, e sa che anche questi mezzi bene usati gli daranno di perseguire ciò che è bene sia perseguito, nel nome di Dio e per la sua gloria. 

«Agisci con la migliore competenza e diligenza, come se tutto dipendesse da te. Ma insieme confida nella forza e nell'aiuto di Dio, sapendo che tutto ti è donato da lui.»   S.Ignazio di Lojola

Davide rispose al Filisteo: "Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai insultato. In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani". 

Davide è stato consacrato da Samuele a Betlemme ma ancora non esercita il potere di re. Ha, per ora, un grande ascendente sul cuore di Saul. Ecco, lo persuade a lasciargli prendere la fionda contro Golia, un uomo gigantesco che rappresenta la forte sfida dei Filistei contro l'esercito di Saul. Notevole l'antecedente dialogo tra Saul e Davide: «Tu non puoi andare contro questo filisteo a batterti con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi dalla sua giovinezza». Davide risponde: «Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dell'orso mi li-bererà anche dalle mani di questo filisteo». «Va – acconsente Saul – e il Signore sia con te». Non ci soffermiamo sulla bellezza anche stilistica di tutto il brano ma sull'atteggiamento interiore di Davide, sulla sua fede che si rivela anche da quanto dice a Golia: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore». È qui il fulcro luminosissimo di questa pagina biblica. La fede vissuta dal giovanissimo Davide sprigiona energia e forza vincente. Il motivo lo cogliamo nel fatto che nasce dal suo cuore ed è una cosa sola col coraggio del suo agire. 

«Come è bello avere un Padre nel cielo che ci aiuta e ci ama più di noi stessi; un Padre che conosce anche il numero dei capelli del nostro capo! Come amo il Signore!, Lui, che veramente mi ha sempre custodita, ed è accorso ad aiutarmi tutte le volte che io l'ho invocato.»

Benedetta Bianchi Porro
Davide rispose al Filisteo (Golia) che avanzava passo passo: "Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli Eserciti". 

Ancora una guerra fa da scenario alla storia drammatica del regno di Saul. Israele si muove contro i Filistei invasori. Sono l'uno dinanzi all'altro ma nessuno dei due contendenti si decide ad attaccare. Finalmente i Filistei lanciano una sfida: un duello frontale tra un loro 'campioné e un prode d'Israele. Golia, il gigante, combatterà per loro, e spavaldamente avanza già verso l'accampamento nemico facendo leva sulla sua forza per aprire le ostilità e impugnando l'arma dello scherno sprezzante. Le truppe di Israele sono terrorizzate: chi mai potrà fronteggiare un uomo così forte? Il vecchio re Saul è nell'angoscia: "lo Spirito del Signore si era ritirato da lui" (v.37), per questo non trova più soluzioni. Con diffidente disincanto accoglie l'offerta del giovane Davide che, risoluto, chiede di potersi battere con Golia. Una sfida già persa in partenza, agli occhi del vecchio re che vede le cose secondo un'ottica ormai del tutto umana. Una vittoria già in tasca, per il giovane pastore che sa di poter contare sul Signore. Con forza dirà al nemico: "Tu vieni a me con la spada, io vengo a te nel nome del Signore. Il Signore ti farà cadere nelle mie mani,...egli non salva per mezzo della spada poiché è l'arbitro della lotta".

E' Lui, insomma, che decide le sorti dei popoli e delle guerre. E lo dimostrerà conducendo alla vittoria il giovane pastore che con una comunissima fionda abbatterà l'imponenza arrogante del nemico. Come a dire: Dio è più forte delle trame dei potenti e manifesta la sua potenza servendosi della nostra inadeguatezza. 

Non è forse vero che anche noi tante volte abbiamo sperimentato come la potenza del Signore si manifesti pienamente nella nostra debolezza sino al punto da poter affermare con l'apostolo Paolo che quando siamo deboli, è allora che siamo forti ( cfr. 2Cor 12,10)? Certo, la chiave che c'introduce in questo mistero è la fiducia, la certezza che "il nostro Dio combatterà per noi" (Nm 4,14). 

«Mi ci è voluto molto tempo per scoprire e accettare che ero abitato da un "mito": quello della possibilità di accedere a Dio con le mie sole forze. Non ero animato da un zelo spirituale reale? Ma un mito che, sotto le sembianze del bene, rischia di far sì che si manchi l'essenziale.»  André Louf

MESSAGGIO

In questo incontro vogliamo presentare ai bambini la storia di Davide: lui, che diventerà il Re più grande e importante d’Israele, quando viene scelto dal Signore non è che un ragazzino, ma un ragazzino che fidandosi del Signore riuscirà a compiere grandi imprese.

Quando il profeta Samuele, mandato dal Signore a Betlemme a ungere il nuovo re, arriva nella casa di Iesse e vede i suoi figli, è convinto che il prescelto sia il maggiore: alto, robusto, un vero guerriero! Invece non è lui, né nessuno dei suoi fratelli, ma il futuro re è il figlio più giovane, così piccolo che il padre non aveva nemmeno pensato di presentarlo al profeta insieme agli altri figli.

E invece è proprio quel ragazzino che il Signore ha scelto per regnare sul suo popolo!

E la storia prosegue nell’episodio dello scontro fra Davide e Golia: il ragazzino Davide, affidandosi al Signore, scende in campo contro il grande guerriero Golia, così temibile che nessuno dei soldati d’Israele aveva avuto il coraggio d’affrontarlo. E invece Davide, sceso in campo senza armatura, ma solo con una fionda, riesce ad uccidere il guerriero e far vincere così Israele.

Il confronto è quello, caro alla Bibbia, tra debolezza sostenuta dalla fede e forza legata all’arroganza e alla violenza.

Significative per interpretare la scena sono, perciò, le parole che Davide rivolge a Golia (17,45-47). Esse sono sostanzialmente una professione di fede nel Signore che si schiera dalla parte degli ultimi che hanno fiducia in lui. Alle tre armi del filisteo — spada, lancia, asta — Davide contrappone il nome di Dio coi suoi due titoli più antichi, «Signore degli eserciti», «Dio delle schiere di Israele». Da quel momento il duello è tra il Signore, che si erge alle spalle di Davide, e la potenza umana. L’esito non può essere che scontato e ribalta i canoni della forza secondo la logica degli eserciti.

Si domanderà san Giacomo nella sua Lettera: «Dio non ha forse scelto quelli che sono poveri neI mondo per farli ricchi con la fede ed eredi del regno che ha promesso a coloro che lo amano?» (2,5)

Per realizzare i suoi progetti Dio può chiamare persone semplici come Davide, ed affidare loro incarichi di grande responsabilità: Davide era un ragazzo quando ha scoperto che Dio lo chiamava per mettere nelle sue mani un regno.

Anche noi con il Battesimo siamo stati scelti e chiamati per nome da Dio. Come Davide che viene scelto dal Signore, nonostante sia solo un ragazzino, e affidandosi a Lui riesce a sconfiggere Golia, così anche i bambini: il Signore sceglie proprio loro, vuole incontrare loro, e averli come suoi figli!

Con Davide Dio rinnovò la sua alleanza:

" lo ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele, mio popolo; io assicurerò dopo di te la tua discendenza e renderò stabile il suo regno. Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio".
Ci stiamo avvicinando al Natale, e la storia raccontata oggi ha una grande importanza per la storia di Gesù: infatti proprio da quel bambino scelto dal Signore si creerà la discendenza da cui nascerà Gesù, il Figlio di Dio!

«Dunque è vero quel che il Signore ha detto ad Abramo: “Tutte le genti della terra saranno benedette dalla tua discendenza”.

E David con spirito profetico canta la promessa di Dio: “Il Signore ha giurato a Davide e non ritratterà la sua parola: il frutto delle tue viscere io metterò sul trono!””

E il Signore dice per bocca di Isaia: “Ecco la Vergine partorirà e concepirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, che significa: Dio con noi” e ancora: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici.”

In questo virgulto certamente è stata preannunciata la santa vergine Maria, che, discendente della stirpe di David e di Iesse, è stata fecondata dallo Spirito Santo e ha partorito il fiore novello della umana carne nell’esercizio di una reale funzione di madre, benché il parto sia stato verginale.»

(S. Leone Magno, Il mistero di Natale)

DAVIDE

Saul era re d’Israele e Samuele profeta del Signore.

Saul non aveva obbedito al comando del Signore e per questo il Signore lo punì.

Samuele gli disse: "Il Signore ha strappato da te il regno d'Israele e l'ha dato ad un altro migliore di te

Samuele piangeva per Saul, perché il Signore si era pentito di aver fatto regnare Saul su Israele.

E il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re". 

Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme 

Fece venire Iesse e i suoi figli per scegliere il nuovo re.

Osservò il più imponente che si chiamava Eliab e chiese al Signore se era lui quello scelto, ma il Signore rispose a Samuele: 

"Non guardare al suo aspetto

né all'imponenza della sua statura.

Io l'ho scartato,

perché io non guardo ciò che guarda l'uomo.

L'uomo guarda l'apparenza,

il Signore guarda il cuore"

Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele disse:

 "Il Signore non ha scelto nessuno di questi". 

Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?".

Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge 

Lo mandarono a prendere e Samuele lo unse re d’Israele in mezzo ai suoi fratelli.

Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto 

I Filistei erano nemici d’Israele.

I Filistei radunarono di nuovo l'esercito per la guerra

I Filistei stavano sul monte da una parte e Israele sul monte dall'altra parte e in mezzo c'era la valle 

Dall'accampamento dei Filistei uscì un campione, chiamato Golia;era enorme, aveva in testa un elmo di bronzo ed era rivestito di una corazza a piastre pesantissima. 

Egli si fermò davanti alle schiere d'Israele e gridò loro:

“Scegliete un uomo tra di voi che combatta contro di me Se sarà capace di combattere con me e mi vincerà noi saremo vostri schiavi. Se invece vincerò io sarete voi nostri schiavi”.

Tutti ebbero una grande paura.

I tre figli maggiori di Iesse erano in guerra, mentre Davide che era ancor giovane quando i tre maggiori erano partiti per la guerra, badava al gregge di suo padre a Betlemme

Iesse disse a Davide suo figlio: "Prendi su per i tuoi fratelli questi dieci pani e portali in fretta ai tuoi fratelli nell'accampamento.

Davide si alzò di buon mattino: lasciò il gregge alla cura di un guardiano, prese la roba e partì come gli aveva ordinato Iesse. Arrivò all'accampamento quando le truppe uscivano per schierarsi e lanciavano il grido di guerra.

Ecco il campione, chiamato Golia, il Filisteo uscì dalle schiere filistee.

Tutti gli Israeliti, quando lo videro, fuggirono davanti a lui ed ebbero grande paura.

Ora un Israelita disse: "Vedete quest'uomo che avanza? Viene a sfidare Israele. Chiunque lo abbatterà, il re lo colmerà di ricchezze e gli darà in moglie sua figlia.

Davide disse:

"Nessuno si perda d'animo. Io andrò a combattere con questo Filisteo". 

Gli dissero : "Tu non puoi andare contro questo Filisteo a batterti con lui: tu sei un ragazzo e lui è uomo d'armi fin dalla sua giovinezza".

 Ma Davide disse: "Io custodivo il gregge di mio padre e veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. Allora lo inseguivo, lo abbattevo e strappavo la preda dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l'afferravo per le mascelle, l'abbattevo e lo uccidevo. Ho abbattuto il leone e l'orso. questo Filisteo farà la stessa fine di quelli, perché ha insultato le schiere del Dio vivente"

 Davide aggiunse: "Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo

Rivestirono Davide dell’armatura, gli misero in capo un elmo di bronzo e gli fecero indossare la corazza. Poi Davide cinse la spada sopra l'armatura, ma cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato. Allora Davide disse "Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato". E Davide se ne liberò 

Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo. 

Il Filisteo avanzava avvicinandosi a Davide

Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspetto.

Il Filisteo gridò verso Davide: "Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?"

E lo maledisse,  poi gli gridò di farsi avanti che l’avrebbe ucciso!

Davide rispose al Filisteo: "Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore, che tu hai insultato

Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse prontamente al luogo del combattimento incontro al Filisteo.

Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte.

 La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 

Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada. 

Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa.

I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga.

Davide aveva trent'anni quando fu fatto re e regnò quarant'anni.

Davide andava sempre crescendo in potenza e il Signore Dio era con lui.

Davide si costruì una splendida casa in Gerusalemme e quando vi si fu stabilito chiamò il profeta di allora che si chiamava Natan (il vecchio profeta Samuele era già morto) e gli disse che voleva costruire una splendida casa anche per Dio perché si vergognava di avere lui una reggia e Dio niente.

Davide voleva questo ,ma i pensieri di Dio non sono i pensieri degli uomini.

Dio mandò da Davide il profeta Natan che gli fece questa profezia:

“QQuando i tuoi giorni saranno compiuti

e tu giacerai con i tuoi padri,

io assicurerò dopo di te

la discendenza uscita dalle tue viscere,

e renderò stabile il suo regno.

Egli edificherà una casa al mio nome e

io renderò stabile per sempre il trono del suo regno.”

Chi è questo Figlio di Davide di cui parla la profezia del profeta Natan?

Ricordate quando Gesù la domenica delle palme entra in Gerusalemmme e tutti cantiamo:

Osanna al figlio di Davide!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore!

Osanna nel più alto dei cieli!

Dove nacerà questo figlio di Davide se non nella città della famiglia di Davide che è Betlemme?

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme,  [2.per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo

Mail Sara:

carissime
la giornata è andata molto bene
i bimbi sono stati contenti e le catechiste non troppo distrutte
(almeno io)

Mail Valeria:

ciao ragazze, com'è andata la giornata? spero bene! a noi non è andata male, avevo il nr. di ragazzi ideale per una classe di catechismo..quattordici(ne mancano un tot all'appello se voi ne avevate un circa venticinque!!)
BERGAMI SARA+GUERRA MANUEL+DE GIORGI COSIMO+GUERRA FILIPPO+LUCA TAVGLIAVINI+LUCA PASSARINI+IVAN PALIMSANO+GIUSEPPE RIGNANESE+PIETRO GHEDINI+NEGRO CHIARA+GRIMALDI ALESSIA+MARINELLI ELEONORA+ DENI TOMMASO+ bimba nuova: ELISENA PETRONE (ma crescono con l'umidità come i funghi????!!)
Vi allego la traccia che abbiamo seguito (abbiamo fatto anche un cartellonmosaico sull'unzione di davide...per voi...come sorpresa!!).
I genitori di Giuseppe mi chiedevano se gli diamo una risposta o se abbiamo parlato con il Don per la loro richiesta di fare la comunione a Salerno. A maggio si trasferiscono definitivamente là. Secondo me, se continua così non ci sono ostacoli: è presente, (adesso viene anche a messa...i suoi ci tengono decisamente più di altri...!!) sta attento...io sono dell'idea che  se continua così , possiamo anche dargli il nostro ok... oltretutto sto cinno cambierà scuola, amici ecc...potrebbe essere un buon aiuto per integrarsi nel nuovo ambiente...poi vuoi mettere ... con la nostra preparazione ...!!
buona settimana a  tutte!
vale

25 novembre ’07

Ma ciao bei bimbi…ci mettiamo in cerchio con libro e vangelo!!

Per iniziare, che ne dite di salutare il nostro ospite d’onore??
Vi starete chiedendo CHI E’ …questo ospite d’onore visto che siamo …SOLO NOI !!

Ne siete proprio sicuri ??

Gesù , parlando con i suoi apostoli, un giorno disse: 

“Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro” :

quindi : Gesù è fra noi, dentro il nostro cuore, in quello dei nostri amici che ci stanno vicini, e nell’aria che respiriamo…quindi…non perdiamo l’occasione di stare con Gesù ! 
La settimana è stata pesante un po’ per tutti: iniziamo con lo “scaricare” un po’ di zavorra (spinte, litigate, piccole bugie, disobbedienze, dispetti…) : recitiamo insieme il Confesso !
Oggi siamo in una versione un po’ miscelata …ma va bene lo stesso , vero?

Mi dispiace che non siete potuti andare alla giornata…vi sareste DAVVERO divertiti !!

Comunque, non siamo troppo tristi … magari la prossima volta riuscirete ad andarci !!

Io, che sono sempre molto curiosa, mi sono fatta raccontare di cosa parleranno …così ne parliamo anche noi e sarà un po’ come se fossimo collegati!  

Stiamo attenti e non perdiamo tempo perché dobbiamo fare anche un lavoretto, da lasciare in classe per far vedere che abbiamo anche noi lavorato sulle stesse cose che hanno fatto loro: gli facciamo una sopresa ! 

Siete pronti…cominciamo!!

Oggi parliamo di quando Dio scelse Davide come Re del popolo di Israele e di come, se Davide non avesse ascoltato la parola di Dio, la storia del popolo cristiano non ci sarebbe stata, o sarebbe stata molto diversa: vediamo perché.

Cerchiamo di capire un pochino in che periodo si è svolto questo episodio, raccontato nella Bibbia, e precisamente nel Vecchio Testamento, libro di Samuele. 

Questo libro racconta i cinque secoli di monarchia vissuti da Israele. 

Leggiamo della prosperità del popolo di Israele fintanto che chi lo guidava è rimasto fedele a Dio. . Si legge però anche del declino di quando hanno iniziato a voler seguire i pensieri degli uomini di quel tempo !

Samuele, che era un profeta, era incaricato di seguire e consigliare il Re Saul. 

Se mi lasciate aperte le orecchie e mi ascoltate, potete , nel frattempo, curiosare sul nostro libro: a pagina 62 ci sono alcune notizie su chi erano i profeti e nelle pagine 86, 87, 88, 89, 90, 91 del libro , potete trovare delle informazioni sulla vita del periodo in cui è vissuto Samuele, il Re Saul e il Re Davide!).

Siamo circa nell’anno 1021 Avanti Cristo, cioè 1021 anni prima che nascesse Gesù!

Dovete sapere che a quel tempo, c’erano spesso delle guerre tra le varie tribù e i vari popoli,  soprattutto con il popolo dei Filistei. 

Il Re Saul, che ERA stato scelto da Dio per guidare il popolo di Israele, MA ad un certo punto si allontana da Dio. Decide di fare a modo suo; decide di DISOBBEDIRE.  Comincia a condurre una vita ingiusta, diventa particolarmente crudele e compie razzie nei popoli che già aveva battuto: per farla breve NON E’ PIU’ FEDELE AL PATTO CON DIO! E Dio è piuttosto arrabbiato. Chiama Samuele e glielo dice. Samuele è molto dispiaciuto perché in fondo si era affezionato a Saul; era triste proprio come un papà quando si rende conto che suo figlio è proprio un gran somaro!! 

Samuele però, che obbedisce a Dio, va dove lo manda Dio a cercare un altro Re.

Davide unto re da Samuele
(2S 7:8-9; Sl 78:70-72; 89:20-21; At 13:22)
16:1 Il SIGNORE disse a Samuele: «Fino a quando farai cordoglio per Saul, mentre io l'ho rigettato (NON LO VOGLIO PIU’ COME RE)  perché non regni più sopra Israele? Riempi d'olio il tuo corno e va'; ti manderò da Isai di Betlemme, perché mi sono provveduto un re tra i suoi figli». 2 Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il SIGNORE disse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto a offrire un sacrificio al SIGNORE". 3 Inviterai Isai al sacrificio; io ti farò sapere quello che dovrai fare e tu ungerai per me colui che ti dirò». SAMUELE HA PAURA DEL RE SAUL…ANCHE SE PRIMA ERA SUO AMICO, ADESSO HA PAURA…MA OBBEDISCE COMUNQUE A DIO: HA FEDE
4 Samuele dunque fece quello che il SIGNORE gli aveva detto e andò a Betlemme. (VI DICE NIENTE QUESTA CITTADINA???) Gli anziani della città gli andarono incontro turbati, e gli chiesero: «Vieni in pace?» SI SARANNO DETTI: E QUESTO CHI E’ … UN PROFETA ?? E CHI CE LO GARANTISCE ??5 Ed egli rispose: «Pace! Vengo a offrire un sacrificio al SIGNORE; purificatevi e venite con me al sacrificio». Fece anche purificare Isai e i suoi figli e li invitò al sacrificio.6 Mentre entravano, egli (Samuele) pensò, vedendo Eliab: «Certo l'unto del SIGNORE è qui davanti a lui». VEDETE: SAMUELE E’ IL PROFETA DI DIO, MA NELLO STESSO TEMPO USA L’OCCHIO DELL’UOMO: VEDE UNO DEI FIGLI DI ISAI PARTICOLARMENTE FORTE E ROBUSTO E PENSA: ECCO UN RE PERFETTO !! 7 Ma il SIGNORE disse a Samuele: «Non badare al suo aspetto né alla sua statura, perché io l'ho scartato; infatti il SIGNORE non bada a ciò che colpisce lo sguardo dell'uomo: l'uomo guarda all'apparenza, ma il SIGNORE guarda al cuore». 8 Allora Isai chiamò Abinadab e lo fece passare davanti a Samuele; ma Samuele disse: «Il SIGNORE non si è scelto neppure questo». 9 Isai fece passare Samma, ma Samuele disse: «Il SIGNORE non si è scelto neppure questo». 10 Isai fece passare così sette dei suoi figli davanti a Samuele; ma Samuele disse a Isai: «Il SIGNORE non si è scelto questi». MA CHE SCELTA DIFFICILE CHE STA FACENDO DIO !! 11 Poi Samuele disse a Isai: «Sono questi tutti i tuoi figli?» MA COME…NON ERANO STATI CONVOCATI TUTTI I FIGLI DI ISAI ??

Isai rispose: «Resta ancora il più giovane, ma è al pascolo con le pecore». Samuele disse a Isai: «Mandalo a cercare, perché non ci metteremo a mangiare prima che sia arrivato qua». 12 Isai dunque lo mandò a cercare, e lo fece venire. Egli era biondo, aveva dei begli occhi e un bell'aspetto. Il SIGNORE disse a Samuele: «Àlzati, ungilo, perché è lui». 13 Allora Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli; da quel giorno lo spirito del SIGNORE investì Davide. Poi Samuele si alzò e se ne tornò a Rama. 

Se avessimo tempo vedremmo che Davide non diventa subito RE…passa qualche tempo ancora…diventerà Re verso i trent’anni. 

QUINDI DIO NON HA SCELTO CON GLI OCCHI…MA CON IL CUORE!! COSA AVRA’ VISTO NEL CUORE DI DAVIDE!! 

MA A QUESTO PUNTO MI VIENE DA PENSARE: 

Immaginatevi la scena: QUESTO PADRE SI SENTE DIRE CHE UNO DEI SUOI FIGLI E’ STATO SCELTO PER ESSERE RE…: CI CREDO? Si sarà detto O GLI MOLLO  UN PUGNO SUL NASO!! (glielo dice un profeta…uno che parla con Dio !!!ma ci parla o è solo matto…quanti dubbi …quanta fede per crederci!!)

DECIDE DI CREDERCI : GLI PRESENTA I SUOI FIGLI : BELLI , FORTI, POTENTI…E LUI CHI TI VA A SCEGLIERE?? IL PIU’ GIOVANE, MAGARI MINGHERLINO…QUELLO CHE NON ERA NEANCHE STATO CHIAMATO DAI CAMPI PERCHE’ NON VALEVA LA PENA PRESENTARLO…SI DOVEVA SCEGLIERE UN RE MICA SCHERZARE! …MA MI PRENDE IN GIRO ALLORA!! Si sarà ridetto!! 

E INVECE NO!! E’ PROPRIO SERIO!! 

A QUESTO PUNTO VI CHIEDO:

QUAL’E’ LA COSA FONDAMENTALE CHE HA RESO POSSIBILE TUTTO CIO’: ….LA FEDE

Accidenti…la FEDE deve proprio stare a cuore sia a Dio che a Gesù se ogni cosa che succede succede SOLO grazie alla FEDE!! 

Saul si allontana da Dio perché NON ha più FEDE: e per questo Dio NON LO VUOLE PIU’

Samuele obbedisce a Dio perché HA FEDE

Davide viene consacrato da Dio e diventa un grande Re perché HA FEDE….

QUESTO NEL VECCHIO TESTAMENTO

Gesù guarisce i malati perché  hanno fede
Gesù ridà la vista ai ciechi perché hanno fede
Gesù risuscita i morti perché chi glielo chiede ha fede
E noi…NOI ABBIAMO RICEVUTO IL SEME DELLA FEDE NEL BATTESIMO…stiamo coltivando , nel catechismo questo semino di Fede: SIAMO ABBASTANZA TOSTI da farlo crescere??

Pensate un po’: prima vi ho detto che, se il padre di Davide non avesse avuto Fede e non avesse consegnato suo figlio Davide a Dio per mezzo di Samuele, la nostra storia cristiana non ci sarebbe stata, o meglio, sarebbe stata molto diversa…sapete perché…Giuseppe, che accetta il figlio di Maria, (sempre perché ….HA FEDE nelle parole che Dio gli dice in sogno), è , guardacaso!! un discendente della stirpe di Davide (Vi ricordate quando vanno a fare il censimento ordinato da Cesare Augusto…vanno proprio a …Betlemme…!! Dio ha messo, al fianco di Maria , non un altro…ma proprio lui…un discendente di Davide…e questo era stato annunciato in tanti punti dei libri del vecchio testamento. Quest’anno, a Natale, quando pensiamo alla nascita di Gesù, pensiamo anche a Davide, scelto da Dio ,  e rimasto a Lui fedele e diventato , per questo , un grande Re del popolo di Issale!!

SAUL E DAVIDE SI COMPORTANO IN MANIERA OPPOSTA FRA LORO: SAUL AD UN CERTO PUNTO SI LASCIA TRASPORTARE DAL SUO ISTINTO UMANO E PENSA A SODDISFARE I SUOI DESIDERI DI GRANDEZZA – DAVIDE, SCELTO DA DIO NON PER IL SUO ASPETTO MA PER IL SUO CUORE, RIMANE FEDELE A DIO. ENTRAMBI SONO STATI CONSACRATI CON LO STESSO OLIO DA SAMUELE…EPPURE QUESTO NON BASTA: L’UNZIONE VA CONSERVATA, CON UMILTA’  E FEDE. 

ANCHE NOI SAREMMO, CON IL BATTESIMO, PURI !  MA CI ALLONTANIAMO. PER QUESTO DIO CI HA MANDATO GESU’ CON UNA NUOVA ALLEANZA: SE , CON FEDE, CHIEDI PERDONO, LA TUA STRADA CONTINUA VERSO DIO! 

DIO INFATTI, DECIDE SPESSO DI CHIAMARE PERSONE SEMPLICI, COME DAVIDE….(COME NOI) E AFFIDARE LORO INCARICHI DI GRANDE RESPONSABILITA’: VUOLE PROPRIO LUI…VUOLE PROPRIO NOI!! 

DOMENICA 2  DICEMBRE

Inizia l’Avvento!!!!!!!! Durante questo periodo in chiesa sarà esposto un cartellone su cui è disegnato un fiore a quattro petali. Ogni petalo corrisponde ad una situazione di bisogno.

Il primo è destinato agli anziani. I bimbi di terza durante l’ora di catechismo ( che loro fanno prima della S.Messa) hanno elaborato questo tema e hanno prodotto un testo finale con i loro pensieri –riflessioni- preghiere sugli anziani e hanno portato all’altare il foglio con queste riflessioni durante l’offertorio andandolo ad attaccare nel primo petalo. Il centro del fiore verrà occupato dalla rappresentazione della Sacra Famiglia. Ogni domenica ne verrà attaccato un pezzo, quindi oggi oltre alla bambina che portava le preghiere ce ne era una seconda che portava una figura per il centro del fiore. 

L’idea di questo cartellone è stata lanciata dalla Caritas ed elaborata dai catechisti.

Domenica prossima tocca a noi e il nostro tema sono i bambini che si trovano in situazioni di bisogno. Così oggi abbiamo invitato a parlarci un membro della Caritas che ci ha raccontato un pochino che cos’è la Caritas, di cosa si occupa, cosa possono fare dei bimbi per dare il loro contributo, riflessioni su bimbi in situazioni di bisogno.

Poi ci siamo divisi in tre gruppi, sempre rimanendo nel salone dove abbiamo fatto l’incontro e ognuno di loro ha prodotto una riflessione- una preghiera- un qualcosa che ha intenzione di fare per aiutare qualcuno e l’ha scritta su un foglietto. Noi abbiamo poi raccolto i foglietti e per domenica prossima produrremo un foglio unico da attaccare al nostro petalo.

Prima di uscire gli abbiamo consegnato un libretto fatto “in casa” per vivere meglio l’Avvento.

C’è una pagina dedicata ad ogni giornata , con un disegno da colorare, un pensiero da scrivere. Il sabato gli viene chiesto di leggere il Vangelo della domenica.

DOMENICA 9 DICEMBRE   

Questa domenica abbiamo cercato di rimettere insieme- portare avanti i discorsi che avevamo in sospeso che andavano circa dal Battesimo alla Riconciliazione passando per il peccato!!

E’ difficile, la concentrazione è bassissima, il tempo poco e ho sempre l’impressione di correre… Mi sono sembrati invece interessati ( e preoccupati!) di come si svolgerà la confessione all’atto pratico! Cosa dobbiamo dire? E poi c’è anche chi  è timido e ha paura ad andare a parlare con il prete..

Alla fine abbiamo detto il “Confesso” e sembra che lo sappiano!

La Valeria:

ciao belle donne, 
vi rubo un paio di minuti....al volissimo ... 
io e gabriella domenica abbiamo notato una gran difficoltà dei nostri fanciulli legata alla percezione di loro stessi : sono davvero , ma davvero molto confusi ...   
da un lato, alla domanda: "presentati alla nuova compagna di catechismo" non sono riusciti a dire granchè di sè stessi , come se non avessero idea di cosa e chi sono (bè a dire il vero nemmeno io ce l'ho ben presente chi sono, da dove vengo, perchè sono qui....!  ma è sicuramente colpa del fanciullino che è in me!!)... 
dall'altro lato, alla domanda: scrivi le mancanze, i peccatucci, che hai fatto questa mattina, in questi giorni...ecc... non sono riusciti a capire la domanda : sono rimasti sempre sul vago...capisco che qualcuno è un pò asino e qualcun'altro non fosse particolarmente attento, ma ho l'impressione che il grosso lavoro da fare sia fargli capire che "non sono perfetti e non c'è niente di male a non esserlo ! " e anche che , il pensare ai propri peccati, non è un atto di accusa  per cui fare velocemente scaricabarile sul disgraziato seduto di fianco a loro (per questo mi piacerebbe fargli leggere il vangelo della pagliuzza, della trave ecc...) così, non che aiuti più di tanto, ma ieri sera mi è venuta in mente questa scheda...: se siete d'accodo chiedo a sara di fare le fotocopie così ci lavoriamo con i bimbi domenica. 

ciao...vale 
p.s.: stasera siete in parrocchia a fare le magliette? fino a che ora ?? se tutto va bene mi prendo un'ora di ferie e vengo anche io ma prima devo passare da casa per controllare che italo ci sia....!!
DOMENICA 16 DICEMBRE

Continua il cammino di preparazione al Sacramento della Riconciliazione.

Nelle classi abbiamo ripreso i discorsi delle altre volte.

Ci siamo serviti della scheda della Valeria : “Gesù salva” come traccia per il discorso e gli abbiamo consegnato anche una scheda con il “Confesso” e “l’Atto di Dolore”. Li abbiamo letti insieme e gli abbiamo chiesto di impararli.

Per finire gli abbiamo lasciato una traccia “Su per strada con te” in cui è riassunto quello che abbiamo fatto dal 14 ottobre fino ad adesso, con qualche disegno da fare e qualcosa da completare.

DOMENICA 23 DICEMBRE

Giornata bellissima insieme agli altri bimbi dell’Unità Pastorale. 

Abbiamo partecipato alla messa delle 10 a Sant’Andrea.

Dopo la messa abbiamo diviso i bimbi in due gruppi:

· un gruppo costruiva un presepio da portare poi a casa;

· per l’altro gruppo c’era la drammatizzazione sul Natale.

Al termine i due gruppi si invertivano. E nei cambi di gruppo:  bans!!! 

Pranzo al sacco insieme e poi nel pomeriggio: giocone!!! I bimbi erano divisi in piccole squadre e il gioco era una sorta di gioco dell’oca con tanto di dado gigante che il capo-squadra lanciava a turno e prove da superare.

Alle 15.30 termine della giornata.

Ecco il canovaccio (by Lella) della drammatizzazione:

PRESENTAZIONE

LA REGISTA LEGGE DAL PALCO CON LA TENDA CHIUSA QUESTO BRANO…

OCCHIO DI BUE SU DI LEI…

Il cielo baciò la terra

<<In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro:”Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:”Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro:”Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il Bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono tutto ciò che del Bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria da parte sua serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro>>. (Luca 2,1-20)

Le “statuine”

REGISTA

LA REGISTA CHIUDE LA BIBBIA E COMINCIA A PARLARE RIVOLGENDOSI AI BIMBI.

“Io francamente non capisco questa storia… Il figlio di Dio; l’Essere più potente della storia, Creatore del Cielo e della Terra…Ma perché il più potente si lascia nascere in una cittadina chiamata Betlemme, da genitori semplicissimi poveri poveri…; si lascia nascere in una stalla o forse in una grotta, comunque non certo in una casa riscaldata…. Lui che sapeva tutto, non poteva scegliersi dei genitori importanti,  un  re, una  regina,  insomma genitori che abitassero in un grande castello, riscaldato… con dei dottori che lo potevano visitare e vestiti preziosi da mettergli per riscaldarlo… Sarebbe  stato più facile per noi riconoscerlo.. Avremmo potuto subito capire che Lui era il figlio di Dio… Avremmo fatto meno fatica: le persone importanti nascono in case importanti…

Invece ….niente di tutto questo…

In una notte, in un posto sperduto del mondo che si chiama Betlemme; neppure in una casa… Lui si lascia nascere;  lontano da tutti…lontano anche dagli amici, nessun parente ad onorare questa nascita…. 

Ma solo dei pastori, semplici persone, che non hanno studiato che  forse non riuscivano neanche a rendersi conto di quello che sta succedendo….

Ma dimmi Maria, tu hai capito qualcosa di tutto questo ? Tu che hai fatto nascere Gesù hai capito il senso di questa vicenda ???

PASSA LA PAROLA A MARIA, CHE ENTRA IN SCENA DALLA PLATEA E SI AVVICINA ALLA REGISTA, GUARDANO I MBIMBI.

LA TENDA DEL TEATRO SI APRE E COMPARE LA SCENOGRAFIA.

MARIA VA IN SCENA…

MARIA:

”Anche io come te ancora mi stupisco di quello che è accaduto

Sono Maria, la Madre di Dio, la Vergine….quella che appare in tanti quadri.

Ma io sono prima di tutto  una semplice ragazza ebrea, tante amiche e amici, una vita  semplice come tante della mia età.

Abitavo in un paese delle Galilea chiamato Nazareth, con la mia mamma (Anna) e mio padre (Gioacchino); la mia casa era  una grotta, che ci riparava dal caldo in estate e dalla pioggia che cade abbondante in inverno… I miei genitori mi hanno tanto desiderato e finalmente sono nata…

La Galilea assomiglia alla Toscana, ci sono colline verdi dove si coltivano tanti cereali e dove si trova un Lago bellissimo, talmente grande che noi lo chiamiamo il mare di Kinnereth; tanti del mio paese erano pescatori e partivano alla mattina per andare a pescare al lago portando poi il pesce in città… 

Vicino a  noi abitavano altre famiglie; ci conoscevamo tutte, ci aiutavamo tutti. La mia mamma era una cuoca speciale:  raccoglieva la legna  per fare il fuoco per preparare da mangiare non solo a noi ma anche per tutti quelli che capitavano lì e chiedevano ospitalità.  Il mio piatto preferito ? La zuppa di frumento, orzo, ceci e fave…insaporita con erbe selvatiche… 

Alla sera con la mia famiglia ci ritrovavamo  per terra su delle stuoie a mangiare e a raccontarci come era andata la giornata. 

Soprattutto alla sera il mio babbo mi insegnava a leggere e a scrivere; il mio libro di testo  era la Bibbia… e in questo modo ho imparato le preghiere più importanti del mio popolo i Salmi, poesie splendide che parlano della storia gloriosa del mio popolo.

Noi ebrei dobbiamo imparare la Bibbia a memoria e la dobbiamo portare nel cuore sempre.

Ci insegna a vivere meglio, contiene i 10 comandamenti e tante storie bellissime come la storia di Mosè e la fuga dall’Egitto, di Abramo e di Noè…. Storie fantastiche che parlano di Dio….

Al sabato andavamo tutti insieme alla sinagoga a pregare…. 

Ma  io stavo bene anche con le mie amiche: ne avevo tante ma mi trovavo bene soprattutto con  mia cugina Elisabetta… ci  facevamo  certe risate quando ci incontravamo….. che voi non potete nemmeno immaginarvi….

Ma poi accadde un fatto incredibile, che ha cambiato la mia vita

“ …quel giorno ero sola nel piccolo cortile della mia grotta, riparato dagli occhi della gente da una specie di muretto…. e una grande luce mi avvolse… Io pregavo, come fanno tutte le ragazze ebree e questa grande luce mi riscaldava. … La luce aumentava ed io ero contenta di lasciarmi invadere da questa luce….. Ad un tratto quella luce prese l’aspetto dell’Angelo… Ho sempre pensato agli Angeli così come li vidi in quel momento.  … E l’angelo parlò…e io rimasi turbata… 

Mi diede la notizia della mia maternità con poche parole…: mi parlò di Gesù

Capii esattamente cosa voleva dirmi e rimasi stupita della straordinarietà. Come era possibile ? Non ero fidanzata… c’erano tante altre ragazze ebre più importanti di me…., più istruite di me, più grandi di me… per diventare delle bravissime mamme

Ma l’angelo mi spiegò le cose e mi fu facile accettarle perché mi sentivo immersa in Dio….”

E tu Giuseppe, marito mio, cosa hai da dire di questa storia che ci è capitata ??

(MARIA PASSA LA PAROLA A GIUSEPPE E VA ALLA GROTTA PREPARATA IN SCENA…)

ENTRA GIUSEPPE DALLA PLATEA E VA VERSO IL TEATRO…

GIUSEPPE:  “Io, sono un falegname, il mio babbo era un falegname; vicino alla grotta  dove abitavo da bambino aveva il suo laboratorio… Anche io l’ho aiutato tante volte, a piallare il legno a pulire il pavimento dai trucioli che cadevano abbondanti. Aveva 2 mani d’oro, era un uomo che amava Dio, che viveva seguendo gli insegnamenti della Bibbia… 

Maria mi fu promessa sin da quando eravamo giovani… Così qui vanno le cose: le famiglie si accordano e concludono i matrimoni; i miei genitori e i genitori di Maria fecero un patto e  Maria mi fu promessa molto presto. Gli sposalizi si compivano di notte con una grande festa; allora lo sposo accompagnato dai sui amici arrivava con tante luci e canti e gioia a prendere la sposa e  a condurla  nella loro futura casa….

Ma un Angelo mi apparve per annunciarmi la sua Gravidanza… Aspettava Gesù… ma non abitavamo ancora insieme, non eravamo sposati… Io ero confuso  e andavo chiedendomi se mai Maria avesse un altro fidanzato…

Ma anche a me accadde qualcosa di straordinario: un sogno dove un Angelo mi annunciava di non aver paura, che il figlio nel grembo di Maria veniva dallo Spirito Santo e che lo avrei chiamato Gesù…"

E poi la storia è nota…ci sposammo e partimmo per un censimento a Betlemme. Maria era ormai vicina al parto…

Quella notte  in giro per Betlemme, Maria ebbe le doglie, dei dolori forti al ventre, che preannunciavano la nascita di Gesù.

Era freddo e non avevamo trovato neanche una locanda per ospitarci… Ero triste, preoccupato per Maria: ce la farà qui al freddo, senza neppure una luce, un fuoco per riscaldarla ???

E poi invece… all’improvviso tutto si avvolse di calore e di luce… Io e Maria trovammo una piccola grotta… c’erano alcune pecore al riparo dal freddo… forse le aveva lasciate un pastore.. e non solo; c’era una mangiatoia, una vasca che usano i contadini per mettere l’erba fresca per le mucche … e c’era anche una mucca….Maria partorì in quella notte; il fiato degli animali riscaldò Maria e il piccolo Gesù… E la notte fu come il giorno: una stella luminosissima rischiarava il cielo… Un immensa gioia riempiva il mio cuore e quello di Maria…

E poi sono cominciati ad arrivare i pastori… prima di tutti Nemrut…

Nemrut, ti ricordi che faccia che abbiamo fatto quando ti abbiamo visto arrivare io e Maria ???

(GIUSEPPE PASSA LA PAROLA AL PASTORE E VA ALLA GROTTA DELLA SCENA)

IL PASTORE ENTRA DALLA PLATEA E VA VERSO IL TEATRO

IL PASTORE: “Mi chiamo Nemrut, abito in Giudea, in una località chiamata Betlemme a pochi chilometri da Gerusalemme … Sono un pastore…e che fatica  fare il pastore… Non c’è tanta poesia. Le pecore sono testarde, non le puoi lasciare un attimo che un lupo le può assalire….Loro scappano, come impazzite ad ogni minimo rumore. Le conosco una ad una, ognuna ha un nome…. La notte scorsa,  io con le mie pecore ero sulle colline di Betlemme; era freddo, è inverno; qui da noi può nevicare in inverno… Molti pastori avevano messo al sicuro le pecore in alcune grotte… Io non ce l’avevo fatta perché fino a tardi ho cercato quella pecorella, quella nera, pezzata che come suo solito si era persa inseguendo l’erba più fresca… che spavento quella sera… le conto e vedo che non c’è… chiedo ai miei amici pastori, Yoavi, Ronen, di aiutarmi, di badarmi le altre…di riscaldarle anche se devono rimanere all’aperto.. E sono andato, da solo su e giù per le colline a cercarla… 

Vedo nel cielo un chiarore; sono stupito: che novità è mai questa ? Ma che sta succedendo ??? seguo questa luce e sento il belare della mia pecora sempre più vicino, sempre più vicino e la luce sempre più chiara….Finalmente la trovo, lì dove inizia il chiarore…. Finalmente la vedo, lei infreddolita… non la riesco neppure a sgridare... .è  in una grotta con altre pecore… Vedo un Angelo e vedo Giuseppe, Maria con un neonato in braccio….. sento una gioia improvviso… Prendo il mio mantello di lana di pecora e lo do a Maria perché copra il bimbo...

Sono felice e piango…..

Ma poi  ho visto che sono arrivate tante altre persone tanti altri pastori proprio come me… Era come ci si fosse dato appuntamento tutti lì in quella notte…..

E sono arrivati anche i Re magi….

(IL PASTORE VA VERSO LA GROTTA E DALLA PLATEA ENTRANO I RE MAGI…)

I RE MAGI: “Avevamo intravisto la stella, e siamo partiti, lei ci ha guidati, di lei ci siamo fidati. Siamo andati da Erode, ma non sapeva un gran chè… Anzi forse abbiamo anche sbagliato….a chiedere informazioni a lui… Non ci siamo fidati e abbiamo disubbidito alla sua richiesta di informarlo se scoprivamo qualche cosa… Difficile credere che questo bimbo, nato tra la paglia sia un personaggio importante… Ma la stella  ci ha sempre preceduto e abbiamo provato una grande gioia nel seguirla…e ancora di più quando si è fermata . Abbiamo potuto solo inchinarci e adorare questo bimbo, offrirgli tutto quanto avevamo…. Abbiamo lasciato dei Doni….”…….

GIOVANNI INTEGRA COME TI PARE.. !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

REGISTA:

Ma non tutti furono così contenti come vi stiamo raccontando..

Anzi alcune persone non si accorsero proprio di nulla, non compresero che era una notte speciale…

Ei tu albergatrice: raccontami come è andata….

L’ALBERGATORE: “Che affari in questi giorni! 

Quel censimento è servito proprio, è una pacchia! Vengono da tutte le parti, c’è il pienone. Nel mio albergo è tutto esaurito e se voglio posso ficcarci pure altri… e posso anche aumentare il prezzo, tanto chi va a dormire fuori stanotte? Solo i poveri e pezzenti!

Pensa che è passata anche una coppia di giovani ragazzi, su un piccolo Mulo… Lei era incinta, mi ha fatto pena… ma non avevano abbastanza soldi per pagarsi una camera qui da me… Vuoi che io regali una stanza in un momento come questo ??? Con tutti i soldi che la gente è disposta a pagare per una camera,  io faccio il fesso e  la “regalo” a quella coppia di strampalati, a cavallo di un mulo ??? ma non se ne parla nemmeno… Che vadano a bussare da qualche altra parte… Loro sono giovani, sopportano anche il freddo…. E poi non è mica colpa mia se lei è incinta… Oh era messa malino… forse stava per partorire… Mio Marito  si è arrabbiata con me… Ha detto che sono senza cuore… ma quando  li ho fatto vedere i soldi che ho guadagnato… non ha detto più nulla…..

ENTRA IN SCENA IL DOTTORE DELLA LEGGE…

IL DOTTORE DELLA LEGGE:

Sono una persona importante, un alta carica religiosa di Israele; sono un dottore della legge e  mi è giunta voce che è nato un bimbo, un Messia !! Noi ebrei lo stiamo aspettando da secoli… Ma nessuno sa esattamente quando verrà….Certamente si manifesterà con potenza, ci saranno segni dal cielo, proprio perché tutti possano riconoscere che è lui il vero Messia….

Erode, governatore della nostra terra, ci chiede sempre una data… io lo so perché ce la chiede sempre…. ha paura, paura di perdere il suo  potere!  Si perché il Messia sarà più potente di Erode, sarà  potente non solo sulla terra ma anche nei cieli… Così parlano le scritture..

Ma noi in verità ancora non  ne sappiamo un gran chè: sappiamo solo che deve nascere in una piccola cittadina di nome Betlemme, come afferma il profeta Michea…ma Betlemme è un piccolo paesino, come Trebbo di Reno o Primo Maggio…

 Cosa può venire di buono? 

Ma spiega tu Erode meglio… che cosa ne pensi di queste chiacchiere…

Si dice che sia già nato il Messia,  proprio da pochissimo…. Non cominci a sentire un po’ di paura ????

LA PAROLA PASSA AD ERODE….CHE ENTRA DALLA PLATEA….

ERODE:”Questi ebrei del cavolo!!! Non mi fanno dormire la notte, ho sempre paura che mi facciano la guerra e mi mandino via. E poi quei Magi…Loro pensano che io non abbia capito che mi hanno preso in giro… Avrebbero dovuto informarmi su questo re, su questa stella… e invece… se ne sono fregati… non sono tornati. Magari è nato un re, che mi soppianterà , che mi creerà delle rivoluzioni… che mi spodesterà… Io il grande Erodi….

 Chiamerò i generali e chiederò loro di sorvegliare meglio. E visto che ci sono mando via con una legge pure quei pastori brutti, i malati e tutti che non mi piacciono.

INTEGRA TU ORESTE…. COME CREDI….

EVENTUALMENTE SUGGERISCIMI COME CHIUDERESTI CON MARIA… CHE POI DOMANI LO FACCIAMO GIRARE…

Al termine abbiamo ballato facendo dei cerchi (personaggi giù dal palco con i bimbi) una canzone ebraica dal titolo “Halleluya”.

DOMENICA 13 GENNAIO

BENTORNATI!!! Tutto bene durante le vacanze?!?Nella classe mia e dell’Ana c’era chi ci ha detto di non aver passato delle belle feste…

Oggi durante la messa c’è stata la seconda tappa: la consegna del crocifisso.

Inizialmente abbiamo parlato di questo e del significato della tappa.

Don Marco durante la messa gli ha spiegato che questo crocifisso era simbolo dell’amore di Dio . Durante la messa ha fatto spalancare le braccia a tutti .“ Quando guardate il crocifisso pensate che Gesù vi vuole bene” . Lui ci ha insegnato ad amare.

Abbiamo ripreso questo discorso e siamo poi passate alla Riconciliazione seguendo come traccia anche quella delle fotocopie “su per strada con te” che gli avevamo dato prima di Natale.

Abbiamo riletto insieme anche la fotocopia con il “Confesso” e con “L’Atto di Dolore”.

A seguire: pranzo con i genitori!!!!!!!!!!

DOMENICA 20 GENNAIO

Attività pratica: realizzazione di un cubo. Abbiamo dato ai bimbi delle fotocopie (fatte su carta colorata e incollate su un cartoncino per aumentare lo spessore) con disegnate le facce di un cubo, loro armati di forbici e colla hanno costruito il cubo. Sulle facce del cubo c’è l’esame di coscienza. Gli abbiamo detto di usare questo cubo tutte le sere prima di andare a letto per questa settimana.

Abbiamo letto insieme le domande e gli abbiamo anche chiesto di prendersi un impegno per questa settimana: devono scegliere facendosi aiutare da queste domande, qualcosa che per questa settimana possono cambiare. Ad es. picchio mia sorella? Per questa settimana provo a resistere e a non picchiarla, dico le bugie? Per questa settimana provo a non dirne etc….

Abbiamo chiesto loro che cos’è la coscienza: peccato che mi ricordi solo vagamente le risposte, hanno detto delle gran belle cose!!!!!!

DOMENICA 27 GENNAIO

Mattina: nell’oretta di catechismo abbiamo raccontato ai bimbi il programma di catechismo. Abbiamo parlato dell’esame di coscienza, chiesto loro se avevano utilizzato il dado, se si sentivano pronti e soprattutto gli abbiamo lasciato spazio per le domande.

C’è chi ha chiesto se dovevano dire un peccato questa volta, uno la prossima, uno quella dopo etc!!

Abbiamo recitato l’atto di dolore insieme e poi gli abbiamo rivelato che per questa volta non gli verrà chiesto, ci limiteremo a recitare insieme il confesso durante la celebrazione comunitaria.

Pomeriggio: ritrovo ore 16 (anzi appuntamento alle 15.45) chiesa nuova di San Bartolomeo.

All’ingresso i bimbi hanno firmato 3 cartelloni: ne rimarrà uno per ogni parrocchia.

Poi si sono disposti nelle panche in modo alternato: un bimbo e un genitore, un bimbo e un genitore.

Ogni bimbo aveva un libretto su cui seguire la celebrazione comunitaria. Si sono alternati letture, canti e salmi. 

Al termine della confessione individuale ogni bimbo veniva all’altare, una catechista accendeva una candela al cero pasquale e la dava al bimbo. Davanti all’altare erano deposte 3 croci di cartone e i bimbi mettevano la loro candela sulla croce.

I preti a disposizione erano 8 e poco dopo le 17 avevamo finito. Ci siamo fermati un po’ in chiesa per fare qualche foto di gruppo e abbiamo lasciato ai bimbi come ricordo un salmo (su un fogliettino plastificato) da tenere nel loro Vangelo per ricordo.

A seguire siamo stati nei locali della parrocchia per un rinfresco, festeggiando con quello che i genitori avevano portato.

DOMENICA 3 FEBBRAIO

Oggi abbiamo iniziato chiedendo loro qualche impressione su domenica scorsa, c’erano parecchi assenti. Cosa ti è piaciuto?

Giacomo: E’ stata corta!

Simone: Mi è piaciuto parlare con il prete.

Matteo: Mi è piaciuto tutto. Anche quando sono andato a mangiare.

Martina: Mi è piaciuto tutto.

Valentina: Tutto.

Luca: Quando abbiamo acceso le candele.

Ale M. : Niente!

Manuel: Tutto!

Niccolò: Mi è piaciuto quando abbiamo letto le storielle, quando abbiamo acceso le     candele…   

               Tutto!

Samantha: Quando mi sono confessata e quando abbiamo fatto la foto.

Greta: Quando mi sono confessata  e quando abbiamo acceso le candele.

Ilaria: Quando sono uscita dalla confessione perché mi sentivo meglio e quando abbiamo acceso le candele.

Poi abbiamo iniziato a parlare della Quaresima. Mercoledì bimbi è il Mercoledì delle Ceneri e inizia la Quaresima…Che cos’è la Quaresima? Simo: quando nasce Gesù!! Dopo questo fantastico inizio non ci siamo scoraggiate e abbiamo cercato di far affiorare alla loro mente qualche ricordo…piano piano siamo riusciti a tirare fuori che cos’è la Quaresima.

Abbiamo dato loro due fogli, su ognuno dei due c’era una rotella da ritagliare, poi le due rotelle andavano sovrapposte e fermate al centro con un fermacampione. Sulla rotella superiore bisognava ritagliare uno spicchio. Loro giorno per giorno devono girare la rotella e leggere quello che c’è scritto nello spicchio corrispondente al giorno. La rotella parte da mercoledì e arriva fino al 17 febbraio. Questo per prepararsi alla Pasqua. Abbiamo letto quello che c’è scritto nella rotella superiore (notizie generali sulla quaresima) e ci siamo fermati sul termine conversione/ cambiamento.

E qui è ripartita l’indagine…Che cos’è la Pasqua? E fin qua sono riusciti a dire che è quando Gesù muore e risorge. Luca: Quando Gesù viene crocifisso. Ilaria: non si dice così: si dice morto e risorto!! Oggi l’Ilaria avrebbe decisamente potuto fare catechismo al posto mio e dell’Ana, ci aiutava anche a tenere in silenzio il resto della classe!! Continuando l’indagine: perché è morto e risorto? Amava farsi del male, voleva morire? Voci: si è sacrificato per noi. Si ma perché?Che bisogno c’era? Voci: voleva dimostrare di essere il Figlio di Dio. Continuando: per dimostrarlo poteva scendere dalla croce come gli avevano chiesto, perché morire? Voci: per darci la vita eterna!! Abbiamo parlato del fatto che grazie alla Pasqua anche per noi è possibile vivere dopo la morte etc… 

Abbiamo chiesto loro se si ricordavano cos’era la Pasqua ebraica, nominandogli Mosè (o meglio il principe d’Egitto! ) siamo riusciti a ricostruire la storia del passaggio nel Mar Rosso e del passaggio dalla schiavitù alla libertà.

Come Gesù che è passato dalla morte alla vita, come gli ebrei che sono passati dalla schiavitù alla libertà anche noi vogliamo impegnarci per “cambiare”in questo periodo di Quaresima ed arrivare pronti alla Pasqua. Una della cose che ci possono servire è utilizzare la rotella…

Poi gli abbiamo fatto mettere i cappotti e ci siamo seduti di nuovo. Una volta seduti e calmi abbiamo fatto il segno della croce e detto un “Padre Nostro” tenendoci per mano. Poi gli abbiamo letto una storiella molto breve (presa dal libro “40 storie nel deserto di Bruno Ferrero) e abbiamo concluso dopo la storia con il segno di croce.

Ieri mi era capitato questo libro fra le mani e ho pensato che potremmo leggerne una ogni volta per concludere. Utilizzando queste storie come delle specie di pillole….Questa era sull’importanza di tenere la bocca chiusa quando serve. Era la storia di una tartaruga sciocca che mentre viene portata in salvo da due oche ( la tartaruga è appesa con il becco ad un ramo e viene portata dalle oche in volo per salvarla da un allagamento…)  apre il becco e così vola giù!!

“Imparare a controllare la propria bocca non è cosa da poco. Alla tartaruga sciocca costò la vita. –Ciò che esce dalla bocca viene dal cuore dell’uomo e per questo può renderlo impuro- dice Gesù (Mt 1, 18)”.

I bimbi sono rimasti scioccati ma soprattutto ammutoliti!!!

DOMENICA 10 FEBBRAIO

Subito dopo la messa ci siamo fermati in chiesa per spiegare ai bimbi che domenica avremo la terza tappa: la consegna del Padre Nostro e soprattutto per fare una prova tecnica. Domenica prossima andranno a dire il Padre Nostro sull’altare e gli abbiamo fatto vedere come si devono mettere, gli abbiamo detto di muoversi con ordine, non correre etc..

Questa prova ci ha preso un bel po’ di tempo e così siamo andati su che mancava solo una mezz’oretta alla fine. Il tempo di sistemarsi, mettersi calmi, noi catechiste che non eravamo subito pronte a partire con l’attività….

Oggi dovevamo analizzare il Padre Nostro. Servendoci di un cartellone dove scrivere quello che veniva fuori dal dialogo con i  bimbi secondo la falsa riga di questa traccia

	Padre nostro
	(
	Dio è padre di tutti, quindi siamo tutti fratelli; la famiglia che abbiamo non è l’unica, la più importante è quella che ci rende tutti insieme figli del Padre.

	Che sei nei cieli
	(
	Sei al di sopra di tutto, sei più grande di noi e non cambi come noi qui sulla terra; Dio è eterno e onnipotente

	Sia santificato il tuo nome
	(
	Dio deve essere ricordato, bisogna lodare Dio, non bestemmiarlo

	Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra
	(
	Il regno di Dio è il regno dei cieli, il paradiso, il regno della pace; qui in terra siamo liberi di scegliere (e purtroppo molti scelgono di fare il male), chi è in paradiso ha già scelto. Dobbiamo chiedere al Signore di fare la sua volontà

	Dacci oggi il nostro pane quotidiano
	(
	Che cos’è il pane quotidiano? Il cibo, l’affetto dei genitori, la vita, gli amici, i sentimenti…

	Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori
	(
	Dobbiamo sempre perdonare il prossimo anche se non è sempre facile

	E non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male 
	(
	Dobbiamo cercare di non cadere nella tentazione; si sceglie il male perché si è tentati. Dobbiamo liberare il nostro cuore dai rancori che possiamo avere con altre persone; il male è una prigione da cui bisogna essere liberati.


Nella mia classe (Noe e Ana) siamo riuscite ad affrontare solo il primo punto!!!! Domenica prossima abbiamo bisogno di fare gli altri punti.

Abbiamo iniziato leggendo il brano dove Gesù dice pregate con queste parole dal Vangelo di Matteo (cap 6) facendo seguire la lettura ai bimbi sul loro Vangelo.

Sul primo punto la discussione è stata interessante.

All’inizio la discussione sembrava non partire: che cosa vuol dire Padre Nostro?

Veniva fuori qualche timido “che Dio ci ha creati” e basta.

Poi Mattichecchia che oggi ha partecipato intensamente all’attività ci ha illustrato come “ ci sono due che fanno sesso e poi nasce un bambino” . Gli abbiamo detto “certo!, E’ così ma…di due in due è possibile risalire ai primi due che ha creato Dio”, passando per “noi discendiamo dalle scimmie” siamo arrivati a dire che se abbiamo un unico padre siamo tutti fratelli.  Questo cosa implica nel rapporto con gli altri, vi capita di litigare con vostro fratello/vostra sorella ma poi se i vostri fratelli stanno male vi dispiace vero? 

Ma se siamo tutti fratelli, le guerre? La Vale ha detto che le guerre ci sono perché due religioni diverse si scontrano… Sob!! Abbiamo parlato del fatto che di solito chi fa una guerra lo fa per il potere e che poi si inventa delle scuse per giustificarsi (e Matticchecchia che diceva che chi fa le guerre vuole allargare i confini etc…), che a volte ci sono degli estremisti nelle religioni ma che le religioni sono per la pace.

Poi gli ho raccontato che una volta sull’autobus mi è capitato di vedere dei ragazzi che insultavano degli stranieri, dicendogli di scendere etc… Marchesini mi ha detto che quei ragazzi facevano bene : “gli italiani con gli italiani e gli stranieri con gli stranieri” a questo punto Mattichecchia (sorprendendomi parecchio) lo correggeva sostenendo (a parole sue) che siamo fratelli e che quindi va bene anche italiani con stranieri! Poi gli ho chiesto se in classe avevano degli stranieri e se questi erano presi in giro…Mi hanno detto di sì e ho imparato che Marchesini è tra quelli che li prendono in giro, mi ha detto che “puzzano”… 

Insomma oggi nel poco tempo ci siamo fermate qua, la prossima volta contiamo di andare più veloci.

Poi abbiamo letto una storia di Bruno Ferrero “pregare è usare tutte le nostre forze” e siamo andati a casa.

DOMENICA 17 FEBBRAIO 

Durante la messa: terza tappa: consegna del Padre Nostro. Dopo l’omelia lettura del seguente testo :

3° TAPPA IN PREPARAZIONE ALLA COMUNIONE

PARROCO:

PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI SIA SANTIFICATO IL TUO NOME

GENITORE:

Quando dici Padre comportati da figlio

Quando dici nostro non vivere isolato nel tuo egoismo

Quando dici che sei nei cieli non pensare alle cose terrene

Quando dici sia santificato il tuo nome onoralo

PARROCO:

VENGA IL TUO REGNO SIA FATTA LA TUA VOLONTA’ COME IN CIELO COSI’ IN TERRA

GENITORE:

Quando dici venga il tuo regno non confonderlo con il successo materiale

Quando dici sia fatta la tua volontà accettala anche quando è dolorosa

PARROCO:

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE MA LIBERACI SAL MALE AMEN

GENITORE:

Quando dici dacci oggi il nostro pane quotidiano preoccupati della gente che ha fame, che è senza cultura o senza mezzi per vivere

Quando dici rimetti a noi i nostri debiti perdona il tuo fratello

Quando dici non ci indurre in tentazione proponiti di non peccare più

Quando dici liberaci dal male prendi posizione contro il male

PARROCO:

Quandi dici AMEN prendi sul serio le parole del Padre Nostro

Poi al momento del Padre Nostro tutti i bimbi sono andati sull’altare e lo hanno recitato da là.

In aula abbiamo finito il cartellone sul Padre Nostro e sono molto contenta perché (non ho capito se erano storditi o cosa) ma partecipavano più o meno tutti. Sono riusciti a discutere ordinatamente e insieme!

Poi gli abbiamo consegnato delle schede: su una c’è la spiegazione del Padre Nostro e su un’altra c’è il testo del Padre nostro con dei disegni da inserire che gli abbiamo chiesto di fare a casa.

Alla fine abbiamo letto la storia : “Il cerchio della gioia”.

DOMENICA 24 FEBBRAIO

Inizio del lavoro sui banchetti in preparazione alla prima comunione.

In un primo momento a classi riunite abbiamo fatto questo:

24 febbraio 2008…IL RABBI CHE AMAVA I BANCHETTI

Cari amici…scoprire Gesù…che compito difficile…o forse… no…! …

Se sappiamo dove cercare…

Gesù ci ha sempre detto di essere il Messia…quello delle profezie nell’Antico Testamento… ricordate? 

Negli anni scorsi, nel vecchio testamento abbiamo letto come si forma piano piano IL POPOLO DI DIO e, attraverso i profeti che ce lo anticipano, leggiamo di come Dio prepara la venuta del  MESSIA …quello che …” sarebbe sceso sulla terra” …e con il  quale si doveva far festa…

 NOE – Luca 4, 16-21  (possibilmente su pergamena…rotolo…)

 [16]Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. [17]Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: 

[18]Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l'unzione,
e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto
messaggio,
per proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
per rimettere in libertà gli oppressi,
[19]e predicare un anno di grazia del Signore. 

[20]Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. [21]Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». 

Dovete sapere che era abbastanza normale che… un uomo …si alzasse per leggere un brano dai rotoli delle Sacre Scritture, …la novità è che, questo uomo è Gesù e che, dopo aver letto la Legge, proclama di essere LUI IL MESSIA… quello che tutti, compresi i presenti, STANNO ASPETTANDO …

…si è compiuta la SCRITTURA…

il lieto  messaggio è stato ANNUNZIATO…

l’ANNO di GRAZIA del Signore ha inizio…

Ma…com’é questo Messia…un uomo serio? Misterioso? si da delle arie…? E’ altezzoso ..forse ? Dopotutto…… è pur sempre IL FIGLIO DI DIO….!! 

SARA (da libro “solenne)

Brano di introduzione dal libro

Era un rabbi, cioè un maestro, una specie di catechista, in un piccolo villaggio della Galilea: Nazareth.Quest’uomo che si chiamava Gesù, aveva conosciuto alcuni amici, uomini come lui sui venti, venticinque anni, che cercavano Dio e attendevano che venisse il Messia per portare la pace a quella terra tanto martoriata. Li aveva chiamati a seguirlo, in una vita comune senza una casa fissa, e così si erano messi a vivere insieme.

E di tempo insieme ne hanno passato… abbastanza…circa tre anni…in questi tre anni Gesù ha percorso tanta strada, ha partecipato a tanti banchetti , incontrato TANTA gente….e, sicuramente , anche lui  ne ha anche organizzati di banchetti…

Come quella volta che ha invitato circa 5000 persone vicino ad un lago…quanto cibo rimase quella volta !!

E quante volte ha invitato  poveri, stolti, zoppi…quante volte ha mangiato con i peccatori, con i ladri…quelli che nessuno voleva…quante volte è stato servito e quante volte HA SERVITO….

fino ad un giovedì sera, quando organizza un banchetto davvero davvero speciale per i suoi amici…dove insegna loro che, da quella sera in poi, il Cibo/Nutrimento per loro sarebbero state le sue parole, il suo insegnamento…

RIUSCITE A VEDERLO QUESTO NUOVO GESU’ ??!

UN GESU’ CHE AMA LE FESTE…

un Gesù,…. lo leggiamo nel Vangelo,  che sa divertirsi  e sorridere! 

E Gesù ha amato, cercato e voluto l’amicizia…

Quante volte sarà andato a casa di Lazzaro , Marta e Maria per rilassarsi un pochino dopo una giornata di strade polverose e di parole dette alle folle! 

E’ davvero insolito e simpatico, non trovate, pensare a Gesù, Figlio di Dio, che per parlare di sé, desidera stare seduto a chiacchierare di cose leggere, delle battute fatte, magari anche di qualche scherzo. 

Gesù ama quella bella atmosfera serena che si crea in una cena tra amici, tra un bicchiere di vino e una pacca sulla spalla! 

Gesù ama l’amicizia! E ce lo dimostra! Gesù ama far festa! E ce lo dimostra! Gesù chiede spesso ospitalità! E con i suoi amici…quanti banchetti…quante feste…come quella volta che accettò di andare ad un matrimonio, a Cana, e prese con sé anche sua madre…

SARA (da libro “solenne)

Il primo banchetto di Gesù: Cana

Ma ecco Gesù, che radunati i suoi amici attorno a sé, per prima cosa, li porta ad una festa di nozze, ma di quelle feste che duravano alcuni giorni, in cui si mangia fastosamente e si beve vino fino al punto di essere brilli. Gesù si mostra subito diverso dal Battista che, secco come un bastone, mangiava cavallette e radici selvatiche: Gesù mangia, porta tutti a nozze e fa festa.Ma nel bel mezzo del banchetto che si svolgeva a Cana, una borgata vicino a Nazareth, viene a mancare il vino. Forse quella gente bevevo un po’ troppo. Se ci fosse stato là Giovanni il Battista sicuramente avrebbe detto:”Bene! Adesso ci vuole un po’ di penitenza, un po’ di sobrietà, basta con il vino!”. E così finito il vino anche il pranzo e la festa sarebbero finiti.

Invece Gesù quando già gli invitati a nozze erano un po’ brilli dice: “Ma no! Ancora vino!” , perché quel banchetto non doveva finire. Così incominciarono a portare delle brocche piene di acqua e Gesù cambiava l’acqua in vino. In questo modo voleva dire che lui era venuto a preparare una festa e che l’incontro con lui era una festa di nozze, una festa di amore tra Dio e gli uomini. 

Questo è il senso del suo primo pranzo che è già una figura dell’Eucarestia. Da quel giorno Gesù inizia a dire a tutti e per primi ai suoi discepoli:”tutti a pranzo amici miei, e facciamo festa perché il Messia è venuto, è tra di voi. Il Messia mandato da Dio sono proprio io!”. 

Così Gesù ha fatto il suo primo banchetto con i suoi amici: ce lo racconta Giovanni all’inizio del suo Vangelo.

E’ così cari amici…poteva finir maluccio … e invece…

Per chi c’era fin dall’inizio…cielo  che preoccupazione!

Un continuo mormorare, quante LAMENTELE….: …e la mia coppa è vuota… ma non arriva più niente da bere…., ma si può…

E gli sposi…quanta tristezza, che vergogna…che figura con tutti i loro amici!! 

…AMICI …si fa per dire… perché… sotto sotto chissà quante gliene hanno dette: “ ti pare…siamo solo al terzo giorno di festeggiamenti e già è finito il vino…potevano organizzarsi meglio…!!” Qualcuno tentava di risollevare il morale ma si vedeva che era sforzato!!

Poi accade qualcosa…GESU’  non vuole cedere il passo al malumore e alla tristezza !

Gesù non ama il malumore e la tristezza…! Si fa portare dai servi della semplice ACQUA… e i servi riportano quelle stesse brocche agli invitati…SONO PIENE DI VINO…e CHE VINO!!
Così, se FOSSIMO arrivati tardi alla festa (affaccendati a prepararvi, a giocare alla play, a…) 

non avreste mai saputo cosa aveva trasformato una festa al suo tramonto in una festa che sembrava non aver fine …!

Se fossimo arrivati tardi, dicevo, avreste trovato una sala piena di gioia! Una festa strepitosa in cui tutti partecipano, un po’ brilli, cantano e danzano di gioia…!

E vi sareste chiesti “perché esultano tanto?” …perché gioiscono tanto? ...E' solo una festa ...in fondo!!

E, se gli invitati avessero saputo da dove veniva quel buon vino, quel dono di allegria, avrebbero potuto rispondervi:

Abbiamo visto l’amore di Dio per noi! 

Aabbiamo gustato il sapore di una festa del cielo. 

Abbiamo gustato il vino dell’amicizia di Dio!

Ma siamo arrivati presto, e abbiamo saputo fin dall’inizio , del grande dono di  Gesù!

Poi ci siamo divisi in classi e abbiamo cercato un po’ di risonanze e addobbato la classe con un terzo del cartellone che l’Elena aveva portato raffigurante il banchetto….

DOMENICA  2 MARZO 

Continua il percorso con i banchetti.

A classi riunite lettura dal libro di Enzo Bianchi .

· A tavola con i peccatori: Gesù va a casa di Levi;

· A pranzo da Simone: la prostituta bacia i piedi di Gesù.

Poi, risonanze nelle classi.

Mentre parlavamo i bambini avevano delle scritte da colorare: Gesù è il Messia, un Rabbì che amava i banchetti, Eucaristia = cibo per chi ha bisogno di ritrovare Gesù etc…

Queste scritte poi sono state attaccate ad un cartellone.

Alla fine gioco a quiz: 

-qual è il primo banchetto pubblico di Gesù? (Cana)

-cosa viene a mancare al banchetto alle nozze di Cana? 

-Qual è il primo miracolo di Gesù?

-Chi chiede a Gesù di fare il miracolo?

-Come si chiamava Matteo prima che Gesù lo ribattezzasse? 

-Che mestiere faceva Matteo?

-Per chi fa l’Eucarestia Gesù?

-Durante il banchetto a casa di Simone, chi arriva a baciare i piedi a Gesù?

-Perché Gesù apprezza il gesto della peccatrice?

-Perché Simone ha invitato a pranzo Gesù?

E poi domande sulla messa:

-la preghiera eucaristica inizia con il sacerdote che dice IL SIGNORE SIA CON VOI e noi

rispondiamo?

-Dopo il sacerdote dice IN ALTO IN NOSTRI CUORI e noi rispondiamo?

-Infine il sacerdote dice RENDIAMO GRAZIE A DIO e noi rispondiamo?

-Qual è l’inno di lode che si canta all’inizio della preghiera eucaristica?

-La grande preghiera eucaristica in cui si prega per i pastori, per la chiesa, l’assemblea, per gli assenti, per la comunità locale, in cui si fa la memoria dei santi, si inoca Dio per la consacrazione dei doni, c’è il racconto della consacrazione dell’eucarestia. Di chi sono le parole che dice il sacerdote: PRENDETE E MANGIATENE TUTTI: QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI?

-Sapete quando Gesù dice queste parole?

-Cos’è la consacrazione?

-Il corpo ci accompagna nella preghiera con posizioni che aiutano a concentrarsi. Durante la consacrazione com’è il nostro corpo?

Infine: consegna della rotella della Quaresima!

DOMENICA 9 MARZO
A classi riunite: lettura, dal libro di Enzo Bianchi, del figliol prodigo e poi spiegazione degli appuntamenti della settimana santa. In particolare della cena ebraica che faremo mercoledì 19.

Poi ognuno nella sua classe amplificazione di questi contenuti e risonanze. Contando poi che del figliol prodigo abbiamo parlato tanto l’anno scorso.

DOMENICA 16 MARZO

Le Palme.

MERCOLEDì 19 MARZO

Cena ebraica insieme ai bimbi.

Tutti in costume ebraico d’epoca! Capo famiglia: Sergio Matteuzzi. Con dFederico che ci guida alla scoperta di questo rito e del significato della Pasqua ebraica!!

Per l’occasione è stato preparato un libretto su cui i bimbi potevano seguire i vari momenti e che gli è rimasto come ricordo.

GIOVEDi’ 20 MARZO

Partecipazione alla lavanda dei piedi, con i nostri fantastici 12 apostoli + 1!!!

VENERDI’ 21 MARZO

Ore 15. Partecipazione alla via crucis per i bimbi!

SABATO 22 ALLA VEGLLIA O DOMENICA 23 MATTINA

Pasqua!!

DOMENICA 30 MARZO
Ci siamo divisi in 8 gruppi, formati da componenti misti, non divisi per classe.

Ogni gruppo, con a disposizione immagini e colori ha realizzato un cartellone su un momento del triduo: chi la via crucis, chi l’ultima cena etc..

DOMENICA 6 APRILE

A classi riunite: un rabbi che amava i banchetti “la moltiplicazione dei pani…”

Lettura, come al solito a classi riunite, del libro di Enzo Bianchi. Oggi anche la spiegazione è stata a classi riunite.

DOMENICA 13 APRILE

Un rabbi che amava i banchetti: “L’ultima cena” lettura e spiegazione della Lella a classi riunite e poi nelle classi riflessione e attività pratica: a coppie dovevano cercare in un riquadro (stile settimana enigmistica) delle parole chiave per fissarsele meglio e fare una sorta di ripasso.

19-20 APRILE: 2 GIORNI A TOLE’ !!!!!!!!!!!!!!!!!

Insieme a Sant’Andrea e a Sabbiuno.

Sabato 19 

Ore 14.30 Partenza dal parcheggio della chiesa nuova

P.zza Amendola

Ore 16.00 
Arrivo e Merenda

Ore 16.30 
Presentazione (Elena)

Ore 16.45 
Preghiera e lancio del tema (d.Marco)

Ore 17.00 
Gioco per la divisione dei gruppi (d.Marco)



Caramelle di 6 gusti diversi

I bimbi cominceranno a mangiare il loro gusto e alitandosi addosso dovranno riconoscere i bimbi con il gusto della caramella uguale al loro

Ore 17.15
GIOCO “….NON ACCONTENTARSI…”

Ore 17.45
Film RATATOUILLE (prima parte)

Ore 18.30
LAVORI DI GRUPPO – ASPIRARE AL MEGLIO



Brano di riferimento – I talenti



Mi accontento = sotterro il talento



Aspiro al meglio = investo

Ore 19.30
CENA

Ore 20.30
tutti in camera a fare i letti!

Ore 21.00
SERATA A TEMA

Vestiti da topi verranno fatte delle prove e a ogni prova gli verrà dipinta la faccia da TOPO (naso, guance, baffi…)

Ore 22.30
PREGHIERA – FAVOLA E BUONANOTTE

Domenica 20

Ore   8.00
SVEGLIA!!!!!!

Ore   8.30
Colazione

Ore   9.00
Preghiera e lancio del tema

Ore   9.20
GIOCO COOPERATIVO (Lella)

Ore   9.45
Film (seconda parte)

Ore 10.30
LAVORI DI GRUPPO – COME RAGGIUNGERE IL MEGLIO



Brano di riferimento

Preparazione Messa 

(individuare per ogni gruppo un momento della Messa da preparare)

Ore 12.00
Tempo libero

Ore 12.30
PRANZO

Ore 13.30
Riordino camere

Ore 14.00
GIOCONE FINALE

Ore 15.00
S. Messa insieme ai genitori

Ore 16.00
PARTENZA

SVOLGIMENTO

SQUADRE

Chiamerei le squadre con i nomi dei personaggi, senza però il soprannome dato per il gioco serale.

Ci vorrebbe un contrassegno per la squadra, oltre che il catechista vestito, questo faciliterà capire di che squadra è il bambino che tornando dal bagno si è perso

Io abbino un personaggio e quindi un catechista a una squadra ma se ci sono degli aggiustamenti da fare, tipo bambino ingestibile che è meglio che stia con un catechista che lo conosce, ditemi pure

REMI’ – VALERIA

Giorgia Stefanelli




Eleonora Marinelli

Davide Collari





Niccolò Pulga

Roberta Sassi





Romagnoli Anna

Marco Albertazzi

Riccardo Tosi

Alessandro Beneventi

Eloisa Cristofori

Alessia Grimaldi

Filippo Guerra

GUSTO’ – VINCENZO




LINGUINI’ – NOEMI

Lisa Ratta





Elisa Lambertini

Annalisa Deluca




Gianluca Abruzzese

Simona Sassi





Marco Zerbini

Samuele La Saracina




Alessandro Ghionna

Alex Gencarelli





Sara Bergami

Giulia Costa





Larisa Coralli

Sara Fantuzzi





Federica Ferriera

Manuel Guerra





Ivan Palmisano

Valentina Nobili





Samantha Spontini

Emanuele Rambaldi




Andrea Zanardi

Edoardo Spadaro




Alessandro Bellinelli

Matteo Santovito




Tommaso Deni








Ilaria Cottin

COLETTE – ANASTASIA



SKINNER – ELENA

Silvia Stanghellini




Beatrice Superbi

Fabio Enrico





Noemi Ionadi

Mario d’Angelo





Sofia Placati

Giulia Nones





Lorenzo Ventura

Alessio Budrieri





Lucy Caggiano

Gabriele Commarà




Ilaria Cini

Cosimo De Giorni




Chiara Dalla Vecchia

Martina Fiorini





Matteo Gamberini

Andrea Ghepardi




Simone Matteuzzi

Giacomo Marchesini




Luca Nadalini

Matteo Pampaloni




Michela Reggiani

Elisa Poverini





Luca Tagliavini

EGO – ROBERTA

Simona Bedocchi

Gabriele Facciola

Alice Ballotta

Francesca Beccarla

Michele Medici

Cristian Casalini

Greta Chiari

Pietro Ghedini

Alessandro Mattichecchia

Chiara Negro

Sofia Piattoli

Kevin Tomesani

GIOCO: NON ACCONTENTARSI OVVERO GIOCO DELLA TORRE

Bisogna costruire una torre il più alta e resistente possibile con carta e scocht ma senza parlare

Questo dovrebbe servire anche come apribocca al lavoro di gruppo che è sul brano dei talenti

CHI PORTA COSA

Risme di carta (Margherita)

Scotch da pacchi in quantità (Vincenzo)

LAVORO DI GRUPPO

brano talenti e collegamento con cartone

Remy ha le idee molto chiare: sa cosa gli piace, sa cosa vuol fare e si impegna per riuscirci -Deve averci pensato un bel po’ su, si è studiato – non si è lasciato vivere e basta , come gli altri topolini. Il tutto è costato: impegno, rinunce, fatica…

Per trovare, o meglio, individuare i nostri talenti sono necessarie alcune condizioni:

- metterci alla ricerca

- metterci alla prova

- sfidare gli eventi come Remy ha sfidato la vecchina e il cuoco cattivo

- dobbiamo avere chiara la meta e ascoltare i consigli giusti come Remy ha ascoltato il suo amico cuoco immaginario che gli fa un po’ da grillo parlante…

Così vediamo che Remy ha delle qualità (talenti) tra cui 

OLFATTO  FANTASIA  SA LEGGERE   SA ESSERE UN AMICO    BONTA’  DETERMINAZIONE

Remy ci mette la sua fantasia e la sua volontà ma non basta…arriva un lampo a dargli una mano !!

Noi ci mettiamo la nostra volontà e il nostro talento…lo Spirito Santo ci accompagna e ci da quella spinta in più 

Nel brano del vangelo leggiamo che ci sono stati dati dei talenti: Voi avete mai cercato i vostri talenti? Anche i più nascosti o quelli che vi sembrano i più semplici: scrivere, cantare, disegnare, giocare a calcio, essere bravi al computer, essere bravi nello studio, saper organizzare i giochi con gli amici, avere tanta memoria da ricordarsi tutte le carte dell’album di calcio doppie comprese….ecc…

Nel brano del Vangelo i servi coraggiosi rischiano e investono i talenti ricevuti dal padrone…il servo “fannullone” lo nasconde:

quante volte vi è capitato di non fare qualcosa per pigrizia: 

mamma mi allacci le scarpe che “non sono capace”?? 

non ti posso aiutare in matematica, non l’ho capita nemmeno io per poter continuare a leggere topolino invece di aiutare un amico…!! 

LAVORO PRATICO

Vengono consegnate 2 schede (valeria) una rossa e una verde con disegnati dei tondini che sono i talenti 

Nel foglio verde scriveranno i talenti che hanno in quello rosso quelli che gli piacerebbe avere o diventare

Dopo aver fatto questo lavoro uno alla volta vengono con il loro talento, fanno la prova e da li decidiamo se è un talento ancora acerbo o già maturo, lui va al posto e ritaglia il suo talento che metterà dentro al vasetto

GIOCO SERALE

RATATOUILLE

I bimbi sono tutti vestiti da TOPI all’ingresso del salone gli viene colorato il naso rosa scuro e i baffi neri con una matita da trucchi (Sara)

Sono disposti nelle 6 squadre dei lavori di gruppo. I catechisti impegnati nei giochi sono posizionati nella loro base contraddistinta da un cartellone con il nome della prova (cartelloni Alessia) gli altri (vestiti da topi normali come i bambini) li aiutano durante il gioco

Il gioco inizia, dopo la presentazione, con la consegna a ogni squadra della tabella di marcia che non è altro che la cornice del puzzle che dovranno comporre (tabella Sara) dove dietro ci sarà scritto il percorso da seguire che li porterà in giro per le 6 basi dove ci sono le prove.

GUSTO’ - SAPORO’ - vincenzo

AIUTO mi sfugge cosa faceva Gustò nei fogli che ho io, non c’è scritto, qualcuno se lo ricorda?

REMI’ - ODORI’ - valeria

Riconoscere gli odori

Bimbi bendati (Margherita e Alessia) gli si presenta un certo numero di cose: profumi, erbe aromatiche (Valeria)….. e loro devono indovinare attraverso l’olfatto che cosa stanno annusando. 

LINGUINI’ - TOCCAMI’ - noemi

Percorso al tatto

Si predispone un percorso, non troppo lungo, dove i bimbi bendati trovano delle cose da assaggiare e toccare per poi arrivare alla meta e scrivere su un foglio cosa hanno capito (roberta)

COLETTE – SCHIFETTE - anastasia

Riconoscere un sapore

Si fa assaggiare ad ogni concorrente di ogni squadra sempre bendato un poco dell’elemento da riconoscere avvisandolo prima se si tratta di liquido, solido o polvere (roberta)

SKINNER – RUNNER - elena

Corsa degli Spaghetti

Formati gli accoppiamenti i concorrenti devono al via raggiungere un traguardo tenendo tra i denti uno spaghetto. Se si rompe vengono eliminati (roberta)

EGO – NON TI VEDO - roberta

Il cilindro magico

Frutta e Verdura dentro a uno scatolone il conduttore chiama un frutto o una verdura e i giocatori devono estrarlo nel minor tempo possibile (roberta)

Al termine di ogni prova alla squadra viene consegnata un’immagine che verrà poi attaccata nella loro cornice

GIOCONE FINALE - margherita

Collaborazione

Ogni squadra dovrà formare delle coppie che dovranno incartare una scatola (ROBERTA se vogliamo far giocare tutti le scatole per squadra sarebbero 6 o 7 , riesci a recuperarle tutte?) tenendosi a braccetto e quindi utilizzando una mano per ciascuno 

Carta per incartare le scatole va bene quella da giornale? Chi la porta?

Al termine dovranno rompere le scatole e solo in una scatola per squadra troveranno il tassello finale che gli permetterà di comporre il quadretto di RATATOUILLE

DOMENICA

GIOCO COPERATIVO questo serve come apribocca per il lavoro di gruppo

LAVORI DI GRUPPO brano di riferimento Corinzi cap. 12 versetto 12 e poi dal 14 al 27

Nei lavori di gruppo bisogna fare il passaggio tra: ho i miei talenti e li metto a disposizione degli altri così tutti insieme possiamo arrivare al meglio che è il banchetto per eccellenza cioè l’ Eucaristia

Remy ha un progetto: diventare un grande cuoco: per realizzarlo rischia tutto quello che ha : la sua famiglia, i suoi amici, la sua stessa vita !

Ieri ci avete detto quali sono i vostri progetti, in cosa vorreste migliorare e come pensate di migliorare !

Come immaginate i talenti possono essere usati male o non usati, sotterrati. 

Anche il cuoco Skinner ha talento: sa cucinare ma non usa bene questo suo talento ed è invidioso e geloso.

Tutti hanno qualche talento, dono : non siamo tutti uguali…l’importante è sfruttare bene quei doni e crederci come i topolini che si mettono a cucinare tutti assieme per aiutare Remy e Linguini …tanti sono i Crismi  ma uno solo è lo Spirito: tutti fanno parte del progetto di Dio come Linguini fa parte della cucina…da solo non può cucinare una buona zuppa ma con l’aiuto di Remy può farlo!! 


Il buon uso di tutto questo messo a disposizione di tutti può aiutare altri a non sbagliare: il ristorante aperto anche per i topi fa si che non debbano più rubare!! 


Oggi abbiamo letto di come, ognuno di noi, è portato a fare qualcosa…una persona stonata…anche se gli piace moltissimo e fa bene a cantare comunque , non potrà mai essere un grande cantante…proprio perché: NON è il suo Crisma…

Nel cartone abbiamo visto come, Remy, utilizzando il suo talento e il suo Crisma, è diventato un grande cuoco. 

Abbiamo visto come lo mette al servizio degli altri, prima aiutando il uso amico Linguini, poi, aiutato dai suoi amici, lo mette a disposizione di tutti. 

Il meglio lo possiamo raggiungere SOLO se ci diamo da fare e se ci mettiamo assieme !!

LAVORO DI GRUPPO

Il lavoro di gruppo sarà la preparazione della Messa …solo se ci diamo da fare e ci mettiamo tutti insieme con i nostri talenti possiamo fare una bella messa

Se, come abbiamo letto nella lettera ai Corinzi : uno è lo Spirito che distribuisce tanti doni, tutti per un unico bene comune…anche voi non siete tutti uguali…: a qualcuno piace disegnare, a qualcuno cantare, ad altri giocare…adesso mettiamo all’opera questi talenti e prepariamo la messa. 

A questo punto i gruppi vengono cambiati a seconda dei talenti che sono usciti, quindi sabato sera prima di andare a letto dobbiamo fare i gruppi che lavoreranno per preparare la messa e che si scambieranno solo dopo la chiacchierata di gruppo

Anche i catechisti cambieranno a seconda delle proprie doti

Vi pregherei di farmi sapere in che gruppo volete andare 

Si comincia la preparazione della Messa leggendo il vangelo del giorno

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».  Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».   Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere.   Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.  In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
TALENTI ALL'OPERA 

Ogni gruppo, durante la messa, illustrerà poi  brevemente il suo talento e il suo simbolo:

gruppo 1) Arte: 
disegniamo e dipingiamo un "quadro" da portare all'inizio della messa ai piedi/fianco/spalle dell'altare  

gruppo 2) Recitazione/testimonianza: 
prepara e legge il salmo,prepara i canti 

gruppo 3) Scrivere:
prepara le preghiere dei fedeli

gruppo 4) Pacificatori:
anima lo scambio della pace

gruppo 5) condividere
anima la raccolta / questua 

gruppo 6) mettersi a disposizione
anima offertorio (aspettiamo che d. Marco e la struttura ci dicano se possiamo fare il pane) altrimenti o a qualcuno gli viene in mente cosa fare nel gruppo dell’offertorio o si mette insieme a quello della raccolta

gruppo 7) buttarsi: non avere paura
alla fine della messa consegna un ricordo a tutti i presenti

gruppo 1)Arte: disegniamo e dipingiamo un "quadro" da portare all'inizio della messa ai piedi/fianco/spalle dell'altare  

(scegliamo un bel gruppetto di bambini che nelle schede o nei progetti hanno detto di amare disegnare: facciamo un “dipinto” 

Potremmo fargli disegnare i simboli del pane, dell’uva , le orme con la scritta come la maglietta- il disegno poi lo portiamo vicino all’altare all’inizio della messa. 

gruppo2)Recitazione/Canto: prepara i canti e "narra" il salmo

gruppetto di bambini tra quelli che amano cantare, recitare e danzare

Si farà leggerà il salmo ai bambini scegliendo chi lo legge meglio poi si prepareranno i canti ed infine la danza del canto finale (noe nastri)

gruppo4)Scrivere: prepara le preghiere dei fedeli

tanti bambini quante preghiere vogliamo fare

preparano e leggono durante la messa, le preghiere dei fedeli

gruppo5)Pacificatori:
anima lo scambio della pace 

(scegliamo 4-5 bambini che generalmente siano tranquilli: il loro carisma è quello di “non litigare”….

lo scambio della pace deve essere veritiero , altrimenti sarebbe falso : 

ogni componente del gruppo pensa ad un pensiero di pace per la sua vita/famiglia/amici o per il mondo , dopo averlo letto , scenderanno e  faranno partire il segno della pace dandolo ai capofila 

gruppo6)condividere anima la raccolta / questua

nr. X di bambini a seconda di quello che vogliamo fare:  potrebbero preparare i cesti in cui raccogliere le offerte 
gruppo7)mettersi a disposizione
anima offertorio

nr. X di bambini a seconda di quello che vogliamo fare: 
durante la messa portano il pane preparato , e altri simboli (magari anche uno dei barattoli con i talenti, un cartellone)

gruppo8)buttarsi  e  non avere paura 

alla fine della messa consegna un ricordo a tutti i presenti – si potrebbero preparare tanti sacchettini di biscotti (sacchetti roberta) (nastrino margherita)spiegando che, per fare questi biscotti  è necessario mescolare tanti ingredienti, tutti diversi, e accogliere il calore  della parola di Dio che fa cuocere questi ingredienti….

Insieme agli zuccherini verrà consegnato un segna libro raffigurante il quadretto di RATATOUILLE a ricordo della 2gg (valeria)

GIOCO DEL POMERIGGIO (sara)

Dama di Castiglia ovvero TUTTI POSSONO CUCINARE

Abbiamo visto che mettendo a frutto i nostri talenti e aiutati dagli altri possiamo raggiungere l’obbiettivo

Quindi ci divideremo in 4 squadre (opterei per unire a 2 a 2 i gruppi che si sono formati per la preparazione della messa) al nostro interno le squadre saranno divise in SAGGI – GUSTO’ e SOLDATI – SKINNER 

Il gioco comincia con la ricerca di Remì che si è nascosto davvero bene, la prima squadra che l’avrà trovato lo prenderà in braccio lo porterà alla sua base e insieme si aggiudicherà IL GRANDE LIBRO DELLE RICETTE con questo i Gustò dovranno rispondere alle domande del Cruciverba intanto che gli Skinner si giocheranno la partita a ciappettate.

Come?

Si va davanti ad un avversario e si dice ti voglio sfidare, ovviamente l’altro non può dire di no, con in mano il ciappetto vince chi prima riesce ad inciappettare l’altro attaccandoglielo addosso non nelle parti scoperte del corpo. Chi viene inciappettato consegna un ciappetto al vincitore. Ogni 10 ciappetti vinti la squadra li porta al capogioco che darà il permesso di andare a rubare, Skinner, andrà a prendere Remì in braccio e lo porterà all’interno della propria base dove i Gustò risponderanno alle domande del cruciverba

DOMENICA 27 APRILE

Come da mail Valeria:

Ciao belle donne....qualcuno di voi ha qualche idea per domenica prossima?? io meditavo, in fila in tangenziale e allora vi giro le mie meditazioni... 

ATTENDO VOSTRE INTEGRAZIONI, MODIFICHE , COMMENTI, STRONCAMENTI ECC...... 

ciao.vale 

MI VENIVA QUALCHE IDEA DI LAVORI DA FARE DOMENICA PER "FISSARE" LA DUE GIORNI E NON FARLA CADERE NEL VUOTO DELLE TANTE COSE FATTE....UNA SORTA DI "RESA DEI CONTI"!! 

però avrei bisogno di conforto e aiuto per concretizzarle, sempre che non si voglia fare qualcos'altro , ovviamente ! 

nel senso che, se siete d'accordo, le schede le posso fare io , chiedendo a sara di fotocopiarle, ma avrei bisogno di aiuto per capire cosa scriverci a meno che non vada bene che ci siano proprio solo alcune frasette di riflessione e dei disegni da colorare...) 

In pratica: 

Potremmo fare dei cartelloni (Sara ne hai ancora.... ?) ... , uno per classe, costruiti ovviamente dai ragazzi, con le "frasi-immagini" chiave delle due giorni 

Prima rileggiamo il brano dei talenti e quello dei corinzi : crismi e membra.... poi passiamo ad una attività di raccolta impressione, dati ecc 

Sul cartellone ci metterei 

- il titolo          ?=???         

- al centro il disegno di un pentolone , con il fuoco sotto (con qualche richiamo magari affinchè si intuisca che il fuoco è Dio) 

- in un angolo metterei il disegno di un cestino dei rifiuti! 

poi ai ragazzini diamo tanti foglietti (più o meno un A4 diviso in 4 per intenderci) : quelli appunto con i disegni e le frasette 

esempio: 

- Colette: il suo talento è quello dell'amicizia : 

l'ha giocato fino in fondo - facciamo colorare/completare la sk da attaccare al cartellone attorno alla pentola 

all'interno della pentola invece andremo ad incollare la scritta "amicizia" che qualcun altro avrà colorato 

- Skinner: il suo talento è, anche per lui cucinare 

ma non rischia, nasconde il suo talento sotto terra, sotto all'egoismo, all'invidia.... - facciamo colorare/completare la sk da attaccare attorno alla pentola 

ma metteremo le scritte "invidia" "egoismo" "imbroglio"  che saranno state colorate, all'interno del bidone della spazzatura 

- Linguini: il suo talento può essere quello di sapersi fidare : un pò come avrebbe dovuto fare il servo che invece ha nascosto il suo talento - un pò come dovremmo fare anche noi con Gesù: 

le scritte da mettere nel pentolone potrebbero essere "fiducia" "mi affido"... 

- Remy: il suo talento è quello di "non accontentarsi" puntare al meglio: investe i suoi talenti 

nel pentolone mettiamo le scritte : " non mi accontento" " aspiro al meglio" "sfrutto i miei doni" "non mi arrendo" 

Ego: il suo talento potrebbe essere quello di "ravvedersi" : si accorge di aver sbagliato e riparte da capo : un pò come noi quando ci accorgiamo di aver peccato e con la confessione ripartiamo da capo 

nel pentolone mettiamo le scritte: "mi pento" mi scuso " "??" e nel cestino mettiamo le scritte "non mi fido" "non accetto la diversità degli altri".... 

Si potrebbe completare il tutto con qualche scheda dei topolini che cucinano : la comunione dei doni produce un pranzo "galattico" così come l'unione delle membra permette al corpo di muoverci in modo coordinato e mirato.... 

In parallelo gli possiamo chiedere: cosa avrebbe potuto fare il servo con un solo talento invece di avere paura...ad esempio avrebbe potuto unirsi ad uno degli altri due !! 

Quando noi riceveremo il corpo e il sangue di Gesù entreremo nella comunità di Gesù...dovremo darci da fare...spendere tutti i nostri doni....questo ci farà entrare in comunione con Gesù e con i fratelli ! 

Il tutto potrebbe essere comunque condito con altri foglietti con  frasi del brano dei talenti, del brano delle membra.....mixate (ma non troppo) con qualche frase del cartone - o altri foglietti, ideati da loro , di cose da aggiungere nel pentolone piuttosto che nel cestino .... 

esempio: 

scheda con:  "ma lui non è nessuno....NO...anche lui fa parte della cucina": che significa : "ognuno di noi fa parte della comunità : nessuno deve essere o sentirsi escluso ! " 

scheda con:  "un artista si può celare dietro chiunque" che significa: aiuta gli altri in modo che possano farti vedere di cosa sono capaci 

scheda con: "ogni parte del nostro corpo si dia da fare: gli occhi siano aperti per vedere chi ha bisogno , la mano si dia da fare perchè il nostro amico sia al nostro fianco...non pretenda un piede di vedere ma si metta a camminare secondo la parola di Gesù!" 

scheda con: "lavoro sodo perchè i miei doni siano cotti dal calore di Dio" 

scheda con: ... 

Se poi vogliamo fare anche un giro di impressioni su come hanno "considerato" o "interpretato" la presenza di Morbida...potrebbero venire fuori delle cose interessanti....quantomeno imparerebbero che...non è contagioso l'essere Down...però può esserlo la grande voglia di compagnia che Morbida ha dimostrato!!

DOMENICA 4 MAGGIO

Dal libro di Enzo Bianchi lettura del tradimento di Giuda e commento a classi riunite seguendo la traccia della Lella…..Il Regno alla rovescia.Perché Giuda si è impiccato?Cosa avremmo fatto noi al suo posto?!?

Lella:

HO RILETTO L'ARTICOLO DI BIANCHI.

E' PULITO, NON MI VIENE DA AGGIUNGERE NULLA;

SEMMAI: COME RENDERE UN ARTICOLO COSI' IMPORTANTE "INTERATTTIVO "?

IN QUESTI TEMPI PENSO SEMPRE DI + CHE POCHE SONO LE COSE CHE POTREMMO

ASPIRARE A LASCIARE AI NOSTRI BIMBI...

POCHE MA IMPORTANTI.

IL SACRAMENTO CHE RICEVERANNO FRA 2 SETTIMANE E' UN DONO CHE RIMARRA X

SEMPRE CHE LO COLGANO O NO...

LA STORIA CHE PROPONE E' LA SINTESI DEL MESSAGGIO CRISTIANO:

1) DIO/ GESU' TI AMA A TAL PUNTO CHE E' DISPOSTO A DAR LA VITA PER TE

LA PRIMA OBIEZIONE: ANCHE LA MIA MAMMA SAREBBE DISPOSTA A FAR LO STESSO;

COSA C'E' DI + IN DIO/GESU' ?

DI + C'E CHE GESU' LO SCEGLIE, NON SI TROVA COSTRETTO DA DELLE CIRCOSTANZE:

QUANTI EROI MUOIONO AL POSTO DI ALTRI PER PERMETTERE AD ALTRI DI VIVERE. LA

STORIA E' PIENA DI EROI... NEI FILM D'AZIONE....

VI VIENE IN MENTE UNA STORIA COLLEGATA ? PROVIAMO A FARCENE VENIRE IN MENTE

UNA DA PROPORRE !

LA DIFFERENZA STA CHE GESU'/DIO AVEVA UNA VIA DI FUGA: E' POTENTE HA

ATTACCATO L'ORECCHIO ALLA GUARDIA CHE E' VENUTO A CATTURARLO LA SERA AL

GETZEMANI...POTEVA DIRE BASTA A QUESTA SOFFERENZA A QUESTA PERSEGUZIONE,

ASCENDERE AL CIELO. FORSE MOLTI SI SAREBBERO SUBITO CONVERTITI DAVANTI

ALL'EVIDENZA COSI' SFACCIATA...

SCEGLIE UN'ALTRA VIA !

LA NOSTRA CLASSE HA INTRODOTTO IL CONCETTO DEL REGNO ALLA ROVESCIA, DOVE I

POTENTI SERVONO, DOVE IL + FORTE LAVA I PIEDI, OPERA PER AIUTARE L'ALTRO,

NON SI ESALTA... INSOMMA SI CONSUMA, COME FAREBBE UNA MAMMA E UN PAPA, COME

FAREBBBE UN NONNNO O UN AMICO VERO... SI CONSUMA E SI LASCIA "MANGIARE"

COMPLETAMENTENTE, PERCHE' IN QUESTO REGNO FUNZIONA TUTTO ALLA ROVESCIA !

E GESU' QUESTA NOTTE FA LO STESSO: NELL'EUCARESTIA, NELL'ULTIMA CENA DICE AI

SUOI APOSTOLI: OK, FESTEGGIAMO LA PASQUA INSIEME CON GIOIA, MA QUESTO RITO

QUESTO SEDER, OGGI DEVE DIVENTARE UNA CENA IN MIA MEMORIA: IO SONO COME

QUESTO PANE: MI FACCIO MANGIARE SINO ALL'ULTIMA BRICIOLA; IO SONO COME

QUESTO VINO, MI LASCIO BERE SINO ALL'ULTIMA GOCCIA !!!

CHE SCANDALO ! CHE MESSAGGIO STRANO, INCOMPRENSIBILE ! QUESTA SIMILITUDINE

E' DIFFICILE DA COMPRENDERE: IL PANE E' GESU' CHE SI OFFRE A TUTTI I SUOI

DISCEPOLI (INFATTI SONO I PRIMI A BANCHETTARE), CHE STRANA ANCHE LA

SIMILITUDINE DEL SANGUE, IL VINO IL SANGUE DI GESU' !!!

E' UN MESSAGGIO DURO, DURO ! TU GESU' MI STAI INVITANDO A MANGIARE E A BERE

IL TUO CORPO IL TUO SANGUE IN MEMORIA DI TE !

QUALSIASI PERSONA DI SENNO AL POSTO DEI DISCEPOLI AVREBBE RIMOSSO QUESTA

SIMILITUDINE...INFATTI NON CAPISCONO PROPRIO NULLA !!!!

CI VUOLE GIUDA PER ILLUMINARCI....

NESSUNO DI LORO IN TEORIA AVREBBE MAI CONSEGNATO GESU' ALLA MORTE; NESSUNO

DI LORO SI ASPETTAVA UNA STORIA SIMILE ! SAPEVANO DI ESSERE IN PERICOLO, MA

CONFIDAVANO NELLA POTENZA DI DIO, NEL "MIRACOLO": CHI NON AVREBBE CONFIDATO

IN QUESTO ????

SI DIMENTICAVANO CHE IL REGNO DI DIO E' UN REGNO ALLA ROVESCIA: GIUDA INVECE

L'HA CAPITO E LO METTO ALLA PROVA: METTE ALLA PROVA QUESTO "SISTEMA" QUESTO

REGNO ALLA ROVESCIA CERCANDONE IL SUO TORNACONTO....

GIUDA E' DELUSO DA GESU': ERA STATO UNO ZELANTE, AVEVA SEGUITO GESU' PASSO

DOPO PASSO, CI HA CREDUTO CIECAMENTE IN QUELLO CHE DICEVA; PER ALCUNI

MOMENTI HA PENSATO VERMANETE CHE FOSSE IL FIGLIO DI DIO... CHI PUO' FARE

TALI MIRACOLI SE NON DIO IN PERSONA ....???

MA POI, COME E' FINITA ?..

4 GIORNI FA SEMBRAVANO A CAVALLO...ACCOLTI COME DEI MINISTRI ALLA SEGUELA

DEL RE GESU' NELLA CITTA' DI GERUSALEMME... UN VERO MOMENTO DI GLORIA, COME

VUOLE E CHIEDE IL MODNO...

OGGI INVECE, IL MOMENTO + DURO; DI NUOVO INSEGUITI, PERSEGUITATI, E UN GESU'

CHE RIBADICE CHE IL SUO REGNO E' ALLA "ROVESCIA" !!!!

GIUDA HA PAURA E DECIDE DI SCAPPARE, DI USCIRE DA QUESTA LOGICA, CHE NON

TIENE ! IL MONDO E' DEI POTENTI E NON SI VINCE CON L'AMORE, CON IL SERVIZIO

RECIPROCO, LASCIANODOCI MANGIARE !!!

GIUDA HA PAURA....

SI E' GIA' MESSO D'ACCORDO CON I SACERDOTI, MA E' ANCHE CONVINTO CHE NON

SAREBBE STATO UCCISO... CHE GESU' AVREBBE TIRATO FUORI LE "PALLE", AVREBBE

FATTO VEDERE CHI ERA !!!QUALCHE SUPERPOTERE E LE COSE SAREBBERO STATE

SISTEMATE... LA SUA ERA UNA MOSSA "PEDAGOCICA" PER FARLO USCIRE, PER FARLO

REAGIRE...

PERCHE' LASCIARSI MANGIARE, CONSUMARE, SERVIRE, QUANDO SEI L'UOMO PIU'

POTENTE DEL MONDO ? PERCHE' SPRECARE TUTTO QUESTO POTERE E LASCIARSI VINCERE

SENZA COMBATTERE ?? PERCHE' NON PRENDERE IL POTERE E SISTEMARE TUTTE LE COSE

????

GESU' INCONTRA GIUDA NELL'ORTO DEL GETZEMANI; AVEVA AVVISATO GLI ALTRI

DISCEPOLI DI QUELLO CHE SAREBBE ACCADUTO; LI AVEVA AVVISATI...E LORO ERANO

MOLTO ARRABBIATI CON GIUDA...

GUIDA SI AVVICIANA A GESU' CON IL CODAZZO DI GUARDIE E SACERDOTI E PORGE LA

GUANCIA. GESU' ASPETTAVA QUEL BACIO; HA LASCIATO CHE LA BOCCA DI GIUDA SI

STAMPASSE SULLA SUA GUANCIA; NON SI E' SOTTRATTO. GLI ANIMI DEI DISCEPOLI SI

ACCENDONO, SE AVESSERO POTUTO AVREBBERO INFILZATO UNA SPADA A QUEL

DEFICIENTE DI GIUDA; MORMORANO, SI SCALDANO E PIETRO TAGLIERA' L'ORECCHIO

ALLA GUARDIA CHE SI AVVICINA A GESU' SUBITO DOPO...

MA DURANTE TUTTI QUESTI POCHI ATTIMI, SI FA SILENZIO INTORNO A GIUDA E GESU'

COME SE FOSSERO SOLI.

GIUDA INCONTRA GLI OCCHI DI GESU' PER L'ULTIMA VOLTA E CAPISCE, CAPISCE CHE

GESU' STA FACENDO SUL SERIO... NELLE SUE ORECCHIO GLI RONZA LA PAROLA

"AMICO", E COMPRENDE IN UN SOLO ATTIMO TUTTO, TUTTO QUELLO CHE AVEVA IN

TESTA GESU' QUELLO CHE NON AVEVA CAPITO....

GESU' LO STAVA ASPETTANDO PER AMARLO: GESU' ERA DISPOSTO A LASCIARSI

MANGIARE ANCHE DA LUI,  SUO DISCEPOLO INSIGNIFICANTE, CON IL QUALE GIA'

ALTRE VOLTE AVEVA DISCUSSO.

GIUDA E' TURBATO, SCONVOLTO: NON AVEVA MAI CAPITO DI ESSERE COSI' IMPORTANTE

PER GESU' A TAL PUNTO DA LASCIARSI UCCIDERE ...

GIUDA SCAPPA VIA; LA STORIA E' NOTA; SI ANDRA' IMPICCARE. SI SENTE TROPPO IN

COLPA PER QUELLO CHE HA FATTO !!

GESU' SICURAMENTE QUANDO L'HA SAPUTO AVRA' PIANTO PER IL SUO AMICO GIUDA !

L'AVEVA AMATO PROFONDAMENTE IN QUELL'ORTO, SPERANDO CHE CAPISSE QUANTO LA

SUA VITA ERA IMPORTANTE PER LUI... GIUDA NON E' RIUSCITO AD ACCETTARE IL SUO

SBAGLIO; NON E' RIUSCITO A COMPRENDERE  CHE GESU' LO VOLEVA VIVO,

COSTRUTTORE INSIEME AGLI ALTRI APOSTOLI DEL REGNO ALLA ROVESCIA, DOVE SI AMA

E CI SI LASCIA AMARE, DOVE TUTTI GLI UOMINI SONO AL SERVIZIO DEGLI ALTRI,

DOVE IL BENE VINCE SEMPRE SUL MALE E DOVE CHE SBAGLIA PUO' RICOMINCIARE

SEMPRE ...E DOVE LA MORTE NON E' L'ULTIMA PARLO.... PERCHE' QUESTO E' IL

EGNO ALLA ROVESCIA E NON SI MUORE MAI !

GIA' GESU' SULLA CROCE PENSA AL SUO AMICO GIUDA,SOFFRE E SPERA CHE ALMENO

QUALCUNO COMPRENDA CHE LA SUA MORTE NON METTERA' LA FINE AL SUO REGNO ALLA

ROVESCIA....

PENSA A GIUDA, AL SUO INCONTRO CON LUI CHE AVRA' TRA POCO IN CIELO E PENSA A

COSA DIRGLI PER CONVINCERLO DI STARE NEL SUO REGNO "ALLA ROVESCIA"...

DOMENICA 11 MAGGIO

Ritiro bimbi e genitori.

Ritrovo ore 9.30 a Sabbiuno, qualche bans per iniziare .

Poi i bimbi nel salone (quello dove ci sono i bigliardini) e i grandi in palestra.

I grandi hanno fatto un incontro preparato da Oreste.

Per i bimbi abbiamo fatto una drammatizzazione sui discepoli di Emmaus.

Ci sono venuti a dare una mano Domenico, Ale Dv , Sergio e Davide, la Sbond…

Il copione:

VERSO EMMAUS E RITORNO      

1) MUSICA TRISTE D’INGRESSO  (1:40)                                   

(Due attori entrano dal fondo della sala e arrivano a sedersi sul bordo della pedana. Hanno l’aspetto sconsolato).

Giovanni: Sono così triste che mi sembra di essere stanco morto oppure sono così stanco morto che mi sembra di essere triste – boh? Sono stanco e sono triste. E tu, Giovanni?

Simone: Sta zitto, Simone, chè io ci ho un nervoso, guarda, una rabbia addosso che mi mangerei un leone – anzi prenderei quel Romano lì, quel Ponzio Pilato, e lo darei da mangiare ai leoni – che rabbia!!!!

G: Rassegnati, Simone, è stato un bel sogno: credevamo  che Gesù (breve descrizione ai bambini di chi è  Gesù) liberasse Israele dai Romani, e invece abbiamo perso, abbiamo perso tutto…

(dal fondo entra Gesù, che si ferma a qualche passo, i due non lo notano)

S: Sta buono, Giovanni, sta buono, che se ci penso un altro po’ io… 

G: Eh, Simone,abbiamo sperato con Gesù di poter fare qualcosa di bello, di grande, di esaltante, di magnifico… e invece Gesù è morto.

Gesù: Cosa sono questi discorsi  che vi sento fare, questa rabbia, questa disperazione di cui parlate… Avete perso qualcosa di prezioso? Volete che vi aiuti a cercare?

(i due si guardano come se pensassero di avere davanti uno scemo)

S: Tu devi proprio essere uno fuori dal mondo. Possibile che tu non abbia sentito parlare di Gesù Nazareno, di come i capi del paese, i Sommi  Sacerdoti, lo abbiano messo a morte, col permesso dei Romani?

Gesù: Raccontatemi tutto (e si siede sulla pedana in mezzo a loro)
G: E’ semplice: Gesù negli ultimi tre anni si era mostrato un profeta molto potente, per come sapeva parlare di Dio, ma anche per le grandi cose che sapeva fare. Così noi abbiamo lasciato tutto e lo abbiamo seguito.   Sognavamo da tutta la vita uno come Gesù: un uomo in gamba, di cui fidarsi, per il quale spendere la nostra vita… Invece adesso è morto, da tre giorni. Alcuni dei nostri dicono di aver visto degli  angeli (Simone sbuffa ironico), che hanno detto che Lui è vivo, ma  dopo tutto quello che gli hanno fatto – lo hanno messo sulla croce! Fino all’ultimo speravo che scendesse, ma non è stato così e  io sono così triste… (piange)
Gesù: Stolti e beccaccioni – cioè, volevo dire, siete proprio dei tontoloni! Ma non conoscete le Scritture, la storia di Dio e del popolo degli amici di Dio? Tutti i profeti mandati da Dio hanno dovuto soffrire. Ma le cose sono diverse da come sembrano.  

G: E tu che non sai niente, come fai a dire così?

Gesù : Conosco bene l’amicizia di Dio per il nostro popolo. Nella Bibbia, il libro che parla di questa amicizia, ci sono tante storie che ne parlano. Sembra che gli amici di Dio siano i perdenti, ma invece non è così. Per esempio,  Abramo e Sara: Dio gli aveva promesso che da loro sarebbe nato un popolo grandissimo, invece erano vecchi e non avevano neanche un figlio! Poi Dio, che gli voleva bene, gli ha mandato Isacco, e la promessa si è realizzata. Capite?

S: Assolutamente niente!

Gesù : Dio aveva parlato del Salvatore, aveva detto che  doveva soffrire, ma che quella sofferenza non era l’ultima cosa, che dopo quella sofferenza il suo servo avrebbe vinto… 

(rivolto ai bambini)Bambini, mi sa che qui gli devo fare degli altri esempi, altrimenti non capiscono…

(rivolto a S e G )Vi ricordate del profeta Elia? Dio gli aveva dato un compito, e lui lo aveva eseguito. Poi sembrava che dovesse morire, perché non c’era niente da mangiare né da bere nel paese, sembrava anche lui un perdente come Abramo e Sara, e invece…

2) VENTO (1:17)

 (Si apre il teatrino. Elia è seduto sul bordo del teatro. Fuori campo la voce di Dio lo chiama)

Dio: Elia- Elia, alzati. In una città che si chiama Zarepta abita una donna alla quale è morto il marito.  Io le ho parlato e le ho detto di darti da mangiare. Adesso vai.

Elia: Va bene, Signore, vado. (rivolto al pubblico) Anche perché nel mio paese non piove da tanto tempo e non c’è più da mangiare – forse a Zarepta  va meglio.(musica di viaggio)

3) MUSICA DI VIAGGIO NEL DESERTO  (2:08)

(sulla scena compare una donna con dei bacchetti in mano)
E: Senti – puoi ascoltarmi un minuto? E’ il Signore che mi manda. Ti chiedo da mangiare e da bere, perché ho sete e fame. Potresti darmene?

Donna: Ho solo un pugno di farina – pochissima, e un goccio di olio rimasto. Con questi pezzi di legna cuocerò una focaccia per me e mio figlio e poi, dato che non avremo più altro da mangiare, moriremo.

E: Non temere – il Signore ti vuole bene e si prende cura di te. Fai pure come hai detto, ma prima prepara una piccola focaccia per me.

D: Va bene, farò come mi hai detto.

(Elia fa un pisolino, poi entra  in scena una bambino e li sveglia)
Bambino: Elia, Elia! Svegliati, ecco la tua focaccia!

E: Ma tu chi sei?

B: Sono il figlio della donna che ti ha preparato la focaccia – sono venuto a ringraziarti, perché dopo che la mamma ha impastato per te credeva che non ci fosse più niente, e invece di farina cen’era ancora, e poi ancora, e anche di olio! Hai fatto un miracolo!

E: E’ il Signore che vi vuole bene. Vai a dire alla mamma che la farina non finirà e neanche l’olio – e ricordati sempre cosa ha fatto Dio per voi!

4) KOL RINA (3:58)

(musica festosa, si chiude il teatrino)

(S e G gradualmente riprendono entusiasmo)

S: Questa è proprio una storia che mi piace, va a finire bene!

G: E se non mi sbaglio dopo c’è una scena ancora più bella : il bambino muore, ma il profeta Elia lo resuscita!

Gesù: Infatti.Vedete? SEMBRAVA che non ci fosse più niente, ma non era così. SEMBRAVA che il profeta, dopo aver fatto quello che Dio gli aveva chiesto dovesse morire di fame, ma non è stato così. La Bibbia è piena di storie di perdenti che alla fine vincono, per mezzo di Dio. Vi ricordate la storia di Daniele? Quando il nostro popolo era deportato a Babilonia, Daniele, che era molto in gamba e molto onesto,era una specie di braccio destro del re, ma c’era qualcuno invidioso di lui…

(scena a corte: due dignitari confabulano verso il pubblico)
Primo: Shht! Non farti sentire e ascolta me!

Secondo:Dimmi, dimmi cosa hai pensato per far fuori Daniele, quello scocciatore che pensa sempre a lavorare bene per il re e a pregare Dio (sbuffa, mostrando la sua insofferenza verso Daniele).

P: Ascolta: diremo che tutti noi ministri vogliamo una legge per cui non si prega più. Diremo che il più importante di tutti è il re, e se si vuole pregare, si deve pregare il re. Il re sa che siamo potenti e non potrà opporsi, e   anche se è affezionato a Daniele…

S: Poi noi piomberemo a casa di Daniele mentre prega e zacchete! Faremo la spia, così il ‘buon’ Daniele verrà buttato nella fossa dei leoni…

P: e senza Daniele fra i piedi, noi faremo fesso il re e prenderemo tutti i suoi soldi!

S: Vai!

5) MUSICA DI CORTE DAVANTI AL RE DARIO  (1:15)

(Escono. La sala del trono, il re Dario seduto al centro.)

Re Dario: Cos’è questa nuova legge che volete fare?

P: Maestà – (con tono solenne) Noi vogliamo che per un mese nessun uomo faccia preghiere a uomini o a Dio, ma solo a te, che sei il nostro sovrano. E chi invece pregherà, sarà gettato nella fossa dei leoni!

Re: Ma veramente non mi pare necessario…

S:( con tono scandalizzato)Vuoi forse impedire che i tuoi fedeli sudditi ti rendano omaggio? Tutti noi, tuoi ministri, desideriamo onorarti in questo modo, e se non accetterai questa legge saremo molto offesi…

Re: Va bene, va bene, fate dunque questa legge!

(Si chiude la scena. Riapre su una stanza in cui Daniele prega)
Daniele; Signore Dio, io ho capito che questa legge è per fare del male a me, ma so che Tu mi vuoi bene, non mi abbandonerai…e comunque io non voglio smettere di essere tuo amico…

P e S: (con armi) Ecco, ecco che prega! Arrestatelo e gettatelo nella fossa dei leoni!

6) RUGGITO DEL LEONE  (0:35)

7) MUSICA DEL TORMENTO NELLA NOTTE DI RE DARIO  (1:31)

(Stacco musicale. Re Dario sulla scena da solo che va avanti e indietro)
Re: Ma guarda cosa ho dovuto fare – chiudere il ministro più fedele e in gamba di tutti nella fossa dei leoni – ma io non voglio che muoia! E’ mio amico! Spero che Dio, a cui lui è tanto fedele, lo salvi. Domani mattina riaprirò la fossa e spero di trovarlo vivo. Intanto non mangerò e non dormirò- sono troppo preoccupato per il mio caro Daniele.

(Musica, canto di un gallo)

Re: Presto, aprite la fossa dei leoni! Daniele! Daniele!

D:Eccomi, mio re!

P e S: Ma – ma come è possibile?

Re: Evviva, sei salvo!
D: Il Dio dei miei padri mi è stato vicino, io ho parlato con i leoni e la loro bocca si è chiusa. Così non hanno potuto mangiarmi. Grazie, Signore!!

Re : E adesso nella fossa andranno quei ministri che ti volevano morto!

8) RUGGITO DEL LEONE  (0:35)

 (scaramuccia coi ministri, si chiude il teatrino)

9) KOL RINA  (3:58)

 (S e G adesso sono molto più allegri)
G: Caspita che belle cose che ci hai ricordato… 

S: Sì, mi è passata quella gran rabbia…

Gesù: Avete capito, allora? Dio  può fare cose che sembrano impossibili, perché ci vuole bene. Anche Daniele sembrava aver perso, e sembrava che a vincere fossero stati i perfidi ministri, ma come ho detto anche prima, le cose sono spesso diverse da come sembrano. Vale anche per Gesù Nazareno, sembra che sia sconfitto, perduto – vi do ragione che tutto la fa pensare, ma credete che non è così. E adesso cari amici, se permettete io me ne vado( e si alza )
G: E dove vai, che è già buio? Resta con noi, mangiamo qualcosa insieme e domattina ripartiamo.

Gesù: Veramente dovevo…

S:  Dai, dai, poche storie!

Gesù: E va bene, resto.

S: Oh, così si fa! Dammi una mano che prepariamo (apparecchiano la tavola, si siedono)
Gesù : Pronti per la benedizione?

S e G: Pronti, dai!

10) MUSICA DELLA RIVELAZIONE – MISSION  (2:20)

Gesù:  Benedetto sei Tu, Dio Padre che ci doni il pane e il vino e che doni la vita a chi si fida di Te – a Te sia gloria e lode nei secoli.

G: Ma tu sei (interagisce con i bambini)– sei Gesù ! Ecco perché ci hai saputo spiegare tutte quelle cose!

S: Ecco perché conosci così bene la Bibbia!

Gesù: Sì, amici miei, sono proprio io 

S: Come è possibile?

Gesù: Ve lo avevo detto anche prima : come nelle storie di Elia e Daniele – sembrava che tutto fosse finito- perduto, ma non era così. Io sono morto sulla croce, ma Dio Padre mi ha resuscitato, mi ha dato una nuova vita che non finisce mai!

G: E’ bellissimo, Gesù – adesso staremo sempre insieme!

Gesù: Sì, è vero, in cielo staremo sempre insieme, ma adesso mi dovete aiutare: dovete andare a dire a tutti questa  Buona Notizia : che io ho vinto la morte!

S: Ma lo dobbiamo dire proprio a tutti, anche ai cattivi, a quelli che ti hanno fatto del male?

Gesù: Certo, perché io voglio bene anche a loro – e forse proprio questo farà una cosa impossibile: loro smetteranno di fare del male, cambieranno! E adesso forza, correte a Gerusalemme !

S e G: Evviva! Gesù è davvero risorto, bisogna dirlo a tutti!

11) KOL RINA  (3:58)

 (interazione con i bambini, musica festosa, danze?)

Dopo la drammatizzazione commento tutti insieme. Il cristiano si lascia mangiare come Gesù. Quando litighiamo con qualcuno, per esempio, e la perdiamo persa per salvare l’amicizia è come se un po’ ci lasciassimo mangiare, morissimo……..

Poi abbiamo dato un foglio ad ogni bimbo e loro, in silenzio e da soli hanno risposto a tre domande:

1) Cosa potrebbe significare per me “morire” come ci ha chiesto Gesù?

2) Esiste qualche comportamento nella mia vita che posso trasformare come mi è stato detto?

3) Con quali azioni corrette penso di realizzare questa settimana la trasformazione per vivere pienamente?

Ore 11.30 S.Messa

Pranzo insieme con quello che ognuno ha portato. Dopo il pranzo un po’ di giochi liberi e poi ore 14.30 ripresa delle attività.

I genitori hanno fatto per i bimbi delle scenette che avevano preparato durante la mattinata, scenette sul catechismo…Si sono divertiti sia loro a fare le scenette che i bimbi a vederli. Potremmo farlo più spesso….

Poi Roberta Pizzi ci ha guidati in un laboratorio in cui i genitori insieme ai loro bimbi hanno realizzato un calice e un piattino che dipingeremo insieme questa settimana e che poi porteremo domenica a messa.







